Nella Macedonia. 


Quando Alessandro Magno, i possente ge- 

politico e militare dell’evo antico, mosse dal- 
la Macedonia per attuare la sua idea fondamen- 
tale, ereditata poscia dai nostri progenitori e che 
sotto altra forma é, dopo tutto, la stessa che per- 
seguono anche oggi le grandi Potenze d'Europa 

la fusione cioè dell’ Oriente coll’Occidente — 
fasciava ad Antipatro, suo vice-re, 10,000 fantac- 
cini e 1500 cavalieri per governare la Macedonia. 

Non sappiamo in modo preciso di quale forza 
disponga ora Hilmi pascià nelle tre Provincie ma- 
cedoni, ma sappiamo che per mettere l'ordine 
l'Europa ha creduta necessaria la organizzazio 
ne di una gendarmeria internazionale, di cui 
venne affidata la direzione ad un generale ita- 
liano, al quale ieri vennero resi in Roma con 
molta solennità gli estremi onori. 

E poichè all'Italia spetta designare il succes- 
sore e la situazione ilel momento impone anche 
una certa sollecitudine, ci sembra desiderabile 
che la nomina del nuovo comandante della gen- 
darmeria internazionale in Macedonia avvenga al 
più presto possibile 

Con la nomina del compianto Degiorgis si cre- 
dette di affidare il delicato incarico ad un gene- 
rale di divisione. Non sappiamo se si crederà se- 
guire, in ordine al grado, lo stesso criterio. Certo 
è che fra i 37 tenenti generali — lasciando a 
parte gii 14 che hanno comando di Corpo d’ar- 
mata — attualmente in servizio attivo la scelta 
non è delle più facîti, onde maggiore sarà il merito 
del Ministro della Guerra per la scelta stessa. 

Non crediamo di aggiungere altro su questo 
punto e ci limitiamo a notare che, avendo il Sul- 
tano rinnovato per un seitennio i poteri alle su- 
preme cariche militari e civili in Macedonia, s 
rebbe notevole vantaggio se oltre alle cognizioni 
e al tatto spemali, di cui era ornato il Degiorgis, 
il puovo comandabte potesse riunire anche ie qua- 
lita della eta e della sua posizione di ruolo, onde 
evitare di doverlo sostituire fra un anno o due, 
giacchè — è inutile illudersi — questa della Ma- 
cedonia è una sinfonia più lunga di quella della 
Semiramide 0 del Guglielmo Tell. 


Politica e Diplomazia 
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(Sì Lisbona 15 — Il Consiglio dei minislri, 
riunito presso il presidente Ferreira do Amaral, 
ha cominciato l'esame dei bilanci dei varii Mini- 
stri. 


(S) Parigi 14 — Un dispaccio da Dover dice 
che il Re Fdoardo VII lascierà Biarritz il 26 cor- 
rente e si incontrerà con la Regina Alessandra a 
Parigi, dove si tratierrà qualche giormo per fare 
poi direttamente ritorno in Inghilterra. 

Berlino 14 — Il dirittore gen. al Ministero 
Imperiale dello Poste, Franck, è stato promosso 
sottosegretario di Stato al pasto di Sydow, nuoro 
ministro del fesoro. 

Steccarda 14 — E° morto l’ex-ministro di 
la guerra wirtemberghese, gen. Steinheil. 

Sì Lussemburgo, 15 — Il giornale nfficia- 
le del Luesembargo pubblica un decreto grandn- 
cale eol quale è conferito il titolo di Granduches- 
ea ereditaria del Lussemburgo e di Principessa 
ereditaria di Nassau alla Prineipessa Maria Ade- 
Jaide, primogenita delle sei figlie del Granduca. 

La Principessa Maria Adelnide ha 14 anni 

@) Pietroburge, 15 — Il generale Richter, 
sintante di campo dell'Imperatore ed addetto spe: 
ciaimente alla sna persona, è morto oggi. 


© (S) Londra 15 — Lo stato di salute del 
Primo Ministro è stazionario. Pgli ha passata tran- 
quilla la notte scorsa. 

0 (©) Madrid 15. E’ ginuto S. A. il Principe 
giapponese Kuny, con niolto segnito, ricevuto con 
gli onori militari. Kgli è ospite del Re, che lo 
accolse com niolia cordialità insieme alla Regina 
Vittoria, alla quale il Pr. Kuny consegnò, da par- 
te dell'imperatrice del Giappone, le insegne del- 
l'Ordine della Corona. 

Re AHonso telegrafò al Mikado ringraziando 
per l'attestato di amicizia e simpatia datogli con 
la visita del Pr. Knuy e la Regina Vittoria tele- 
gratò all'Imperatrice del Giappone, ringraziandola 
della delicata a'tenzione nel conferirle le insegne 
di un ordine altamente apprezzato. 

© (S) Biarritz 15. Il Re Edoardo, acclamato 
dalla popolazione, si è recato ad assistere al ser- 
vizio divino alla chiesa anglicana: quindi, accom= 
pagnato dalla sua Casa militare, si è recato a Cam- 
bo, dove ha pranaato. 

(8) Cannes 15. Il prefetto delle Alpi Maritti- 
me si è recato a presentare le condoglianze del 
Pres. delta Repubblica al Principe e alla Princi- 
pessa Mirko del Montenegro per il Imito che li ha 

Stasera lx salma del piccolo Pr. Stefaeo fu po- 
sta nella bara e partirà domani per Venezia. 


VEDERE NELL WU. 


Colà sarà imbareata per Cetti 
Inogo i fanerali. , i 


( Londra 15 — La visita 
Fallières a Londra arverrà alla rei pron 
ma non è ancora stabilito il giorno preciso dellk 
sua partenza du Parigi. 
rare far coincidere la venuta del Pre- 

o con la inaugurazione i 
suglo-frausese, che ci aIrori AR RT 
pherd Busù. 

Il Presidente Fallières rimarrà a Londra 4 gior- 
ni, ospite del Re a Knckingham-Palace, 

Oltre al banchetto che verrà dato in suo onore 
al Guild-Hall, vi sarà una serata di gala al Co- 
vent Garden e nn grandioso ricevimento all'Am- 
basciata francese. 

I vari Manicipi londinesi, attraverso i quali il 
corteo passerà, sia per recarsi ad inangurore la 
Esposizione, sin per andare al Guild-Hall, verran- 
no in questi giorni convocati per votare le som- 
me necessarie alla decorazione delle vie. 


- e 
LA PORTA E LE POTENZE. 

_(Sì Parigi, 15. — Il P. Parisien dice che la 

Francia terrà unu politica di sonciliazione e di 


necordo circa la questione macedone e darà lu sua 
adesione a quelle misure che abbiano il consenso 
unanime delle grandi Potenze e ricevano il gra- 
dimeuto della Porta. 

_ Riguard. lla proposta dell'Inghilterra, la Fran 
cia prenderà una decisione soltanto dopo uno scan 
bio di vedute con le altre Potenze. 


(S) Vienna, 15. — Il « Fremdenblatt > com- 
mentando la proroga dei mandati agli agenti ci- 
vili e finanziari ed al Comandante e agli ufficiali 
dell meria in Macedunia, dice che l’iradé 
del Sultano costituisce indubbiamente un notero- 
le successo, successo che bisogna riconoscere in- 
dipendentemente dal punto di vista che si ha 
nella questivne delle riforme. 

1 mandati degli agenti civili e finanziari sono 
f1 fondamento ginridico e pratico dell'azione delle 
riforme, 

Tale fondamento è ora assicurato dalla decisio- 
ne del Sultano, Gli agenti civili © finanziari eb- 
bero molti successi e la loro abolizione surebbe 
stata nua sventura per la Macedonia. Se i loro 
mandati non fossero stati riconfermati vi sarebbe 
stata una lacuna nell'azione delle riforme, Ineuna 
per la quale l'antico disordine avrebbe di nuovo 
juvaso la Macedonia. 

La cooperazione unanime delle Potenze ha fi- 
nalmente vinto la resistenza della Tarchia. Il frito 
che una così ferte resistenza fu eliminata © la 
volontà delle Potenze fu fatta valere non è certo 
prova della impotenza del concerto enropeo. 

Le proposte dell'Inghilterra non saranno re- 
spinte al primo esame în nessan luogo e neppnre 
a Vienna. 

Esse saranno esamivate imparzialmente, tanto 
ù che l’iradé dimostra che il Snltano stesso è 


pi 


convinto della necessità delle riforme e che, an- 
che senza pressioni, con la sna saggezza e la sua 
intelligenza, il Sultano preverrà le intenzioni dol» 
le Potenze unite e cooperanti. 


DA PARIGI, 
(Fonogratama de. e) 

Parigi, 16, ore 2.15 
lasciano credere che ja sottor 
delle tribu ribelli e dello stesso Muley Alid pos- 
sa essere fra paco un fatto compiuto. Le Jettere 
del pretendente al Console francese di Casablan- 
ca permetterebbero di iniziare anche subito la 
discussione sulie condizioni della sottomissione. 

Tutto questo forma oggetto delle più animale 
conversazioni in questi circoli politici e paria- 
mentari. 

Le correnti d'idee sono divise: conviene ini- 
ziare subito queste trattative, oppure non è m 
glio lasciare che il gen. D'Amade continui le sue 
operazioni per nom Jasciare alle tribù stesse, gia 
sbandate, il tempo di riu sotto il preesto 
che sono iniziate le trattative e, in ogni modo, 
per dettare loro migliori condizioni ” 

La corrente che prevale pare quest'ultàma. Ad 
ogui modo, si nota che non bisogna dimenticare 
che Muley Atid ha fatto di tutto, dalla procla- 
mazione della guerra santa, alla sollevazione 
delle tribù, per contrastare l'opera della Francia 
in uome dell’ Europa, mentre Abd-el-Aziz ne 
ha segnito ì consigli cd è rimasto lealmente os- 
sequebte agli impegni assunti per l'Atto di Ab 
gesiras. 

Comunque sia, si può considerare che 
al principio della fine e che l'opera di pacifi 
zione del Marocco, benchè sempre irta di ditti- 
colta, sta per entrare in un nuovo periodo e che 
a ciò gioverà grandemente la risiabilita autorità 
del Sovrano legittimo. 

— Hl Messidor pubblica una intervista del suo 
corrispondente con un alto personaggio politico 
di Vienna sulle condizioni generali dell’Austria- 
Ungheria, sullu salute dell'imperatore e sulia si 
tuazione che deriverebbe da una eventualità che 
tuiti desiderano più che mai lontana. 

La risposta fu: che le condizioni generali del- 
l'Austria-Uogheria sono ora politicamente ed e- 


mo 


Pi 


che S. M. Francesco Gi 

time condizioni di 

congetture di qua!uni grave perturbaz: 
verebbero nel fatto la più completa smentita. 


Parlamenti esteri. 


1 00 cre QEBRIAINA... 

Berlino, 15. — E' scoppiato nn grave dissi- 
dio nella Commissione del' Reichstag per la rifor- 
ma della legge sulle Borse. 

Una magzioranza di couservatori e clericali ha 
introdotto nel progetto un articolo nrovo, che mi- 

nccia del carcere fino a cinque anni e di multa 
ino a lire diecimila chiunque favcin o procari af- 
fari a termine in Borsa, che non siano antoriszati 
dalta legge. 

Questo articolo è dichiarato inaccettabile dai 
liberali. La votazione definitiva è stata rinviata, 
ma si crede che neppure il Governo accetterà l’ar: 
ticolo nuoro. 


AUSTRIA. 
Vienna, 15. — Tutti i deputati slavi, italiani 
« rameni, al Reichsrat, hanno deliberato ‘di pren- 


dere accordi per le varie questioni riguardo ai 
bilanci di grazia e giustizia e enlti e dell’ istra- 
zione. 
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COMMENTI AL DISCORSO TITTONI. 


O (S) Berlino, 15. Commentaudo il recente 
discurso dell'on. Tittoni, la .Nordd. Allg. (ufficiosa) 
rileva quanto fossero poco fondate le voci di pre- 
tesi dissensi fra l'Italia e le sue alleate, non sol. 
tanto prima, ma anche dopo la pubblicazione del 
progetto di ferrovia dii Novi-Bazar e dice che, 
in seguito al discorso T'ittoni, possono riconoscer- 
lo adesso anche coloro che non sono in grado di 
‘arsi in ogni monsento un esatto concetto della 
situazione diplomatica. .,, 
L'on. Tittoni ha dimòstrato colle sue dichiara- 
zioni che si possono risolutamente tutelare gli 
del proprio paese, senza pregiudizio dello 
ioni giustificate delle altce nazioni ed an- 
Je generale, se si considerano i pro- 


Per la statistica agraria. 


Il Consiglio dei Ministri ha approvato, a pro- 
posta dell'on. Ministro di agricoltara, i provve- 
dimenti per la statistica agraria, che saranuo pre- 
seniati al Parlamento per essere tradotti in legge. 

Il progetto stanzia in bilancio la somma di lire 
500,000 per provvedere alla rilevazione generale 
delle culture e dei prodotti agrari in tutte le pro» 
cie del Regno, appagando uu voto antico delle 
classi agricole. 

Il nostro puese è l’unico che manchi di nn ve- 
ro servizio di statistica agraria @ spetterà al mi- 
nistro Cocco Orta il merito di essersi reso conto 
della Ineuna e di avere provveduto a colmarla. 

Il piano di massima, proposto dal prof. Ghino 
Valenti, è stato già sperimentato nello scorso an- 
no in quindici provincie e con risultati soddisfa- 
centissimo. Esso prende come panto di partenza il 
Cotasto geometrico, ove esiste e, dove non c'è Ca- 
tasto, le carte dell'Istituto geografico militare, pro- 
cedendo alla costitazione di una specie di Catasto 
agrario per masse di coltore, da cnì, per mezzo 
di rendimenti medi unitari, sì otterranno le pro- 
duzioni totali per ogni comune. 

Questo sistema è Stato chiamato di « statistica 
integrale » perchè fa conoscere contemporanea— 
mente tutti i prodotti agricoli senza trasenrarne 
alenno e mostra il quadro completo della superfì- 
cie prodnttiva di ogni Comune senza omissioni e 
duplicazioni; preferibile in ciò ai sistemi esteri, 
che contempinno in generale i soli prodotti più 
imvortauti. 

I confronti fatti coll'estero danno buon affida- 
mento che l’Italia, arrivata ultima, diventerà la 
prima e che l'impianto del servizio sarà fatto in 
modo da contertare i critici più esigenti 
Inutile indugiarsi a dire dell'immensa utilità 
clie nn bene ordinato servizio di statistica agra- 
ria renderà all’agricoltura, al commercio nazio- 
nale e internazionale, ai privati e allo Stato, 

E' immiuente la pubblicazione della statistica 
agraria di tre provincie complete: Udine, Padova 
e Trapani. Gli esperimenti eseguiti in queste e 
nelle altre provincie hanno dimostrato non solo 
che il piano tecnico è attuabile, ma anche che lu 
Spesa effettiva non oltrepasserà quella preventivata. 

L'organizzazione del lavoro nelle provincie è 
assai semplice: non si creano nuovi nffici ina si 
fa capo a istituzioni agrarie già esistenti, che so- 
no in grado, con lieve spesa. di agire con preci- 
sione e sveltezza. 

Le Cattedre ambulanti di agricoltura hanno ri- 
sposto da per tutto con molto staneio agli appelli 
© molte offerte spontanee sono pur venute da pro- 
vincie non prescelte per gli esperimenti, tanto 
che è sentito il bisogno di queste statistiche, tan- 
to è palese l’atilisà loro. 

Il Ministro è rimasto assai soddisfatto dell’ope» 
ra già prestata dai cattedratici e confida nella lo- 
ro solerte © illuminata sitività anche per il pros= 
simo avvenire. 

E gli agricoltori vorranno certamente cooperare 
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anch'essi n un'opera che ridonderà principalmen- 
te n loro vantaggio. Essi possono star sienri — e 

i più intelligenti ne sono senz'altro comviuti — 
che nessuna conseguenza fiscale avranno le inda- ‘| 
gini che stanno per generalizzarsi a tutto il Re- 
gno. La statistica agraria non si propone di far 
conoscere il reddito dei singoli proprietari, ma le | 
aree delle colture e le produzioni dei singoli ter- 
ritori comunali: essa prescindo completamente dal: 
la ripurtizione delle proprietà, considerando ogni 
colune We fn sol podure appattetterte a nî 
proprietario, ed è quindi escluso ogni sospetto 
che i dati statistici possano servire alle antorità 
finauziarie per i loro accertamenti. 

E così per la concorde collaborazione di istitu- 
zioni ugrarie © di privati agricoltori, si potrà ben 
proseguire e portare a compimento un'opera di 
vasta mole e di durevole utilità, e di cni le con- 
seguenze benefiche non tarderanno a manifestarsi. 


NEL MAROCCO. 


(S) Parigi, 15. — Dispacci da Tangeri recano 
secondo notizie da Casablanca, il gen. D'A- 


made spera di riascire a liberare il francese Pa. 
ret e l’italiano Bianchi fotti prigionieri dai ma- 


giunto il generale 


(S Parigi, 
grafa in data di ieri che le ultime operazioni del 
gen. D'Amade hanno migliorato la situazione di 
Azemur e di Mazagan. 


— L'ammiraglio Philibert tele. 


© (S) Tangeri, 15. Da Marrakesch : 200 indi- 
geni reclutati tra le tribù vicine sostituiscono a 
Bubkmes la mahalla che è partiti sconfitta. per 
Mecara FI Chaid. Il figlio di Rechid, già coman- 


dante della sconfitta maballa di Monlay Hafid, è 
partito per il campo di questi. Si crede che vada 
a prendere il comaudo della mahalla mentre Mon- 
lay Hafid tornerà a Fez (?). 
Corre voce che gli Chaonias hanno destituito 
Monlay Hafid e hanno proclamato il caid Lorlini. 
{Ohe non sia Lolliui ?). 


Gredito, indusiria 6 commercio 


La nota dominante sul mercato internazionale 
— nel quale non bisogna comprendere il nostro 
che fa da sè e fa malo assai — è stata durante 
tutta la settimana scorsa quella delta calma più 
completa. Nou sono mancati in qualche momento 
dei tentativi di rialzo, ma non hanno trovato.se- 
guito per mancanza di operatori disposti a ven- 
dere, nella stessa guisa che mancavano le con- 
tropartite di buoni compratori a qualche accen- 
uo di vendita. 

Fu dunque una vera settimana di stasi, ma di 
una stasi proficua, giacchè la specntazione si ras- 
segna a rimaner tranquilla, aspettando il momento 
opportuno e lasciando intanto che il capitale di 
riavestimento, proceda indisturbato, gradualmente 
e lentamente. negli acquisti, ciò che contribuisce 
in definitiva a cementare più saldamente il fondo 
del mercato. 

Ta questione balcanica ha farse contribuito a 
determinare questo stato di aspettazione. ma in 
realtà sta di fatto che la specnlazione non erede 
ad un serio regresso, stanto i riporti bassi e la 
grande facilità di dewaro, mentre non ritiene che 
sia giunto il momento opportuno per una ripre- 
sa durevole, di quella cioè i cui risultati possono 
costituire o ricostitmire la base geologica di un 
muovo stra lla capitalizzazione. 

Non è difficile quindi che la tassazione dello 
sconto in Enropa possa scendere frattanto di qual’ 
che altro gradino, senza perciò determinare 
una sensibile animazione negli affari. Si aspetta 
un po’ di calore naturale dal primo sole di pri- 
mavera. 

Il mercato americano si va rimettendo con sol. 
lecitudino e senza sforzi e soyratutto nel campo 
dell'attività economica, st nota una gradualo con- 
finuità che è dimostrata dalla nna maggiore e- 
spansione nelle operazioni commerciali, mentre 
nel campo finanziario si procede con molta cantela 
e con molta riflessione. 

Im complesso adunque i mercati esteri si tro- 
vano in condizioni favorevoli e mantengono in- 
tatto le buone disposizioni: il nostro soltanto fa 
eccezione, perchè mentre difetta della fibra ne- 
cessaria per rimettersi e questo sarebbe nnila, 
manca del muscolo necessario per resistere ai 
tentativi di una speculazione da sbaraglio. 


lercato inglese. 
7 Marzo 
87 7116 
102 — 
91 
Banca d'Inghitterra — L'aitimo resoconto 
segna, nonostante la recente riduzione del tasso 
di sconto al 3 1j2, un notevole miglioramento 
nella sitmazione della Banca, miglioramento do- 
vuto specialmente ad nua ulteriore importazione 
di oro dall'estero ed in parte anche al riflusso di 
numerario dalla circolazione. 


14 Marzo 
87 18 
102 — 
93 18 


Consolidato .... 
Italiano .. ....+ | 
Turca . 


Lunedì 16Marzo 1908 


La riserva si è rinforzata dI circa un milo: 
di sterline, superando i 30 milioni, anzi 1300 1 
una cifra che da molti mesi mon aveva più too- 
cata. È difatti essa è superiore di quasi 4 milioni 
di sterline a quella della corrispondente settimana 
dell’anno scorso. 

Il tusso di sconto sul mercato Mbero.si è man- 
tennto stazionario, essenduai aggirato come nella 
settimana precedente fra il 3 e 132 e il 3-3 ig 
per le operazioni di prim'ordine a tre mesi, 


Mercato americano. — Malgrado una nl- 
teriore espansione nelle operaatoni di sconto e 
prestiti la sitnazione ebdomadaria delle Banche 
consociate di New York si presenta pRtforte della 
settimana precedente. 

La riserva complessiva è infatti aumentata di 
578,000 sterline ed è ora di64,812.000st. con una 
eccedenza di 6,027,000 st. sul Nmite legale, 


Mercato francese 


7 Marzo 14 Marso 
3 0/0 francese... (i reni 
3 010 perpetno  .. acc] 
Italiano . ...... 102.75 
Spagunolo . 1... 83.97 
Rendita turca . .. 96.10 


Banca di Francia. 
12 Marzo 1908 dal 5 Marzo 1908 


Riserva oro ....} 2753.934001 
>» argento. .| 90; 010,550 
Portafogli .....| 1089.820,419 
Anticipazioni ,..| 533,036,376 
Conti correnti .., | 468,891,656 
Ta. col Tesoro . ,. | 145.152.056 
Circolazione ....| 4,807,990,035 | 
Mercato italiano, 
7 Marzo 
Rendita 875 010. . 10295 
Rendita 312 d;0.| 10180 
Banca d'Italia ...| 1209— 
>» Commere. .|  74S° 
Credito Italiano. . BIO 
Fondiario Italiano. ii 


Banco di Roma .. 
Banco Gestioni .. 
Mediterranee, ... 
Meridionali... 
Sienle . ... 
Navigazione . 
Raffinerie . 
Acciniorie . 
Società Veneta... 
Acqua Marcia... 
Gas .... 
Omnibus 
Condotte 
Immobil: 
Beni Stabili 
Iaprese fondiarie 
Elba . ... 
Metallnrgica . 
Ferriere 
Ansaldo. . 
Zuccheri nuovi 
Id. Vatsacco 
Montecatini 
Molini. ... 
Carburo Roma . 
Anmtimonio 
Azoto . 
Bletrochtmiche, 
Concimi . . 
Cines ... 


Obbligazioni: 
Ferrovie 3 010. . - 
Ferr. Italiazo 4070 BOLT 50r— 
Banca ftatia8.750 | 501.— 
©. Risp. Milano 50y| BIL 
5. Paolotorino5019j BIST 
Cambio... .. 100,— 
n" rr—P—_______ 


Nell India inglese. 


(S) Londra 15 — Il segretario di Stato per 
l'India comunica una serie di dispacci ricevuzi 
dal Governo Vice-reale, dai quali risulta che la 
siccità continua nelle provincie centrali, rendendo 
inoperosa nua grande massa di popolazione agri= 
cola, mentre sì calcola che un quarto dei raccolti 
debba considerarsi già come perdnto. 

La popolazione di tali provincie è attualmente 
in preda ad una estrema carestia ed a così gran= 
de miseria, che 1,250,000 persone vivono di sussi- 
di governativi, memsre una gran parte di guess 
infelici è ridotta ad uno stato di debolezza così 
estrema, dn essere incapace a qualsiasi lavero 
utile. 

Ni Governo indiano sollecita Plurio di soccorsi 
in denaro, 


ARMI ED ARMATI 
CAT SIIERE 
La squadra degli S. U. d'America. 


(8) Panama, 15 — N' giunta la flottiglia 
delle torpediniere della squadra nord-ameriezza 
del Pacifico. È 
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Conversazioni letterarie, 


Parga, Praga, Mercy Sohn. 
Celestino Schiaparelli : /l viaggio di Ibn Giub. 
air, Roma. Casa Editrice Italiana, 


Princesse G. V. Bibesco: es huif Paradis. 
Paris, Hachette et C. 1908 


I libri più colossali ed i libri più minuscoli 
sono notoriamente quelli di chiesa. Fra i Missa- 
Hi ed i Zicres d' heures, passarono i formati più 
grandi e più piccoli del libro. I soli mille volumi 
del colossale Khangizr tibetano, la più vasta enci- 
clopedia che si conosca nel mondo, potrebbero, per 
la loro altezza smisurata, superare i nostri Mis- 
sali e dare a chi s'acciuge a leggerli le stesso 
vertigini alle quali pnò andar soggetto chi sale 
le altissime vette montane del Tl'ibet. Chè, per 
leggere libri così fatti, dall’alto al basso della pa- 
gina, non occorre già più soltanto posarli sopra 
un ampio e poderoso leggio che regga Ì’ immane 
volume, ma addirittura uno scaleo, per arrivare 
a leggervi; o pure, converrebbe adattarsi a leg- 
gere i libri sacri, come io vidi già aleuni preti 
Sikh nel Pengiab, ed alcuni sacerdoti Giaina nel 
Kathiavar, lungo distesi al suolo © striscianti 
verso il libro dello preghiere dal basso all’ alto 
della pagina, commoda posizione forse per gli O- 
fientali, che se ne stanno sempre a giacere, ma 
che, ne' nostri usi Enropei, non potrebbe essera 
così facitmento adot*ata. de 

Il mio leggìo è ora assai troppo piccolo per so- 
stenere il e ierigicia porta il titolo; 
Parga. 

To non lo potevo reggere da solo, e però mi 
feci aintare per collocarlo e sollevarlo innanzi a 
me, sopra un alto sedile, che possa ora, senza ob- 
bligarmi a chinarmi troppo, permettermi di sto- 
gliarlo per trarne profitto e ‘godimento, e dirne 
qualche cosa. Ft 
| Ma chi avrebbe mai potuto immaginarsi che un 
luogo così piccolo, così insignificante, e, fino al 


principio del secolo decimonono, così oscuro, co- 
me Parga, avrebbe dato un giorno materia ad 
un'opera colossale. come quella che mi sta ades- 
so dinanzi? Il misterioso autore, che non pone 
neppure il proprio nome in fronte alle sue opere, 
nell'annunciarmi il munifico dono, mi parlava di 
una piccolezza, di una bagatella; ma io sono av- 
vezzo, da molti anni, a questo suo modesto lin- 
guaggio, alquanto umoristico; e però, quando mi 
Vidi giungere l'opera  mastodontica, non mi me- 
ravigliai troppo per la mole e ammirai soltanto 
la magnificenza della vendetta, che, a quasi un 
secolo di distanza, un principe dotto e generoso 
ha voluto prendere d'un popolo di bravi, che fu, 
nel 1814, tradito dall'Inghilterra, onde emigrò tri- 
stamente dalla sua rocca nativa. 

I lettori delle opere del Berchet « del Foscolo 
conoscono già un poco la storia dei profughi di 
Parga; ma del luogo stesso di Parga si sapeva 
assai poco o nulla. Della bravura dei Pargnnioti 
e dei Suliotti sono piene le storie del risorgi- 
mento della Grecia, e molti possono ancora ri- 
cordare la strofa gloriosa e profetica, ch'è pur 
vendetta generosa inglese, del Den Giovanni di 
Byron, dove sono ammirati i Suliotti e i Parga- 
nioti Etoli, come i più forti discendenti dorici 
degli antichi Eraclidi : 

Hill high the bowl with Jonian wine! 
On Suli’s rock and Parga”s shore 
Fxist the remnani of a line 

Such as the Daric mothers bore; 

And there, , some seed is sewn 
The Heraclesdan blood might own. 

In nn tempo, in cui la maggiore attenzione del- 
la gente Se bene si rivolge allo studio della 
condizione dei poveretti, per rialzarla e miglio- 
rarla, non deve recar meraviglia che gli studiosi 
vengano ad occuparsi anche di piocoli Inoghi e 
di piccoli popoli negletti; ma è cosa mirabile che 
questa occupazione e missione quasi apostolica 
siasi imposta un principe, il quale, potendo vive- 
re comodamente tra gli agi di una gran corte, 
emigrò volontario da essa, per vivere libero e 
indipendente, senza alcuna pretesa di signoria; © 
duve arriva col sno yacht, spogliandosi della sua 
dignità arciducale © imperiale, informarsi minu- 
tamente de' Inoghi ch'egli visita, studiarli sotto 
tufti-gli aspetti, ritrarli con la maechina foto- 


grafica, col diseguo e con lo scritto, per farli 
conoscere, con una serie di pubblicazioni monu- 
mentali, in edizioni di gran Insso, che consacrano 
all’immortalità, tutto ciò che il princine viaggi 
tore ha vednto ed ascoltato, tutto quello che egli 
ricorda, dopo aver letto quanto intorno alle terre 
che egli visita è stato gia scritto. Ri 

Ora è poco più d’un anno l’Arciduca Luigi Sal- 
vatore d'Austria avea illustrata ampiamente l’iso- 
la d’Ulisse, Ithaca; ed ecco ora sorgere, come un 
vero monumnento, innanzi a noi, l’illnstraziono di 
Parga. A me fa ora pena chiamaro principe au- 
striaco, il figlio di Leopoldo II° di Toscana nato 
nel 1848 in Firenze. L'ultimo granduca di Tosca- 
na è morto, e, con Ìa sua morte, scomparve anche 
il titolo; nen già il ricordo a Firenze del dominio 
lorenese, che fn buono, savio e mite; nè si può 
dimenticare che priucipesso sabande entrarono 
nella famiglia toseana di Lorena, nè che il principe 
di Carignano fu, per alcuni anni, ospite, col pic- 
colo Vittorio Emannele, del Granduca di Toscana. 

L'Arciduca Luigi Salvatore passò la sua gio- 
vinezza, fino al 1850 a Firenze; la sua adolescenza, 
fino al 1870 a Roma. 

Perciò la nostra lingua gli è famigliare; e col 
suo yacht; egli si è pure fermato a studiare ed 
illustrare, dopo le Baleari, anche le nostre isole 
Lipari, e l'isola del Giglio; ond’io ebbi nn giorno 
a chiamarlo : i/ principe delle isole. È 

‘Ricordo pure come, quando ferveva più arden- 
to la lotta de'Tirolesi contro gli Italiani, per l'u- 
niversità italiana in Anstria, l'Arciduca austria 
co prese sportaneamente la difesa de’ nostri di. 
ritti ad nua università nazionale. Tutto ciò io.ri- 
cordo perchè mi pare ginsto che gli Italiani sap- 
piano almeno ov'è nato il principe, che creò a 
quest'ora, a sue spese, con le sole sue opere, 
una intera grandiosa e Inminosa biblioteca di 
viaggi. È 

"fatti i suoi lavori sono scritti, pur troppo, in 


sola lingua tedesca; nè 80 che si trovino presso 
sicun libraio in vendita; a motivo delle edizioni 
sontnose, € principesche, quando pure 


‘veramente 
si vendeesero, essi troverebbero forse un numero 
Principe Il regala Iveco aile 
incipe li invece alle grane hi 
è agli studiosi cl egli prediligo; ma il pubblico 
ne può nvere una scarsa cesescomsa 0 quindi 


tile che delle opere principali, anche ridncendo- 
lo alla parte essenziale, venisse intrapresa in Ger- 
mania stessa un'edizione economica e popolare 
accessibile a tutti perchè di una tale edizione si 
potrebbero pure fucilmento far traduzioni, per 
mettere a portata di tutti il fruito di una erudi- 
zione così vasta, che ci apparisce quasi oceanica. 

Intanto, l’opera su Parga ci si presenta come 
un enorme volume in foglio di 475 pagine in 
carta imperiale satinata. Essa consta di una in- 
troduzione, di uno studio generale, di un capi- 
tolo sn la città, di un altro sui dintorni, di un 
terzo sulla costa, di una serie di congetture su 
quello che era l'antica Parga, di molti documenti 
originali veneziani e jonii per la storla di Parga, 
di quaranta splendide tavole, di trentacinque in- 
cisioni inserite nel testo,fe di due piante di 
Parga. Precede una copiosa bibliografia e ter- 
mina ina pagina di ringraziamenti alle persone 
che hanno agevolato all'illustre esploratore lo in- 
Gagini e le illustrazioni. Tra questi, sono da no- 
farei specialmente aleuni Parganioti discemlenti 
degli antichi profughi di Parga, che fornirono in 
Corta all'ireiduca Lmigi Salvatore un materiale 
folkorico, specialmente di canti popolari, prezioso. 

D'Autore è sempre animato di grande simpatia 
per i psiesi che egli visita; ma per Parga e i Par- 
Eanioti, il loro paesaggio pittoresco, la loro storia, 
fe loro vita egli sembra dimostrare une pepdile- 
ione speciale. L'Autore incomincia col riluvare 
gle È nt per procurare la libertà dell’in- 
fitta Grecia, perdettero la propria, e con l’am- 
Mirarne gli spiriti gagliardi e indipendenti... 

‘Del paesaggio l'Arciduca che conosce bene tutti 
i porti e tutte le coste del nostro gran mare, scri- 
ve: « Poche regioni del Mediterraneo possono ri- 
valeggiare in bellezza con Parga»; uo loda la 
GolcSzza del clima, notando che non si conosce 
Quasi, a Parga, il rigore del verno, che la prima- 
Sera vi sembri eterna, e che Parga è < ngual- 
Tinto bella in ogni stagione dell’anno »; il caldo 
incomincia in aprile e dura fino alla fine di no- 
ineubre: mei mesi invernali, raramente accade che 


‘discenda sotto lo zero. 
1a compera tara sul principio del secolo docimo- 


la abitanti, ora, dopo l’emi- 


2500 distribuiti in 450 famiglie; ma di questi 2500, 
due terzi sono Turchi, un terzo soltanto Greco- 
Albanesi, Moreati e Parganioti; dei Parganioti 
l'Autore ammirò specialmente la bellezza © la 
sveltezza; quasi tutti i Parganioti poi parlavano 
schiettamente greco, essendo greci di stirpe © di 
costume; ora la prevalenza del turco © dell'alba- 
nese ha modificato un poco il loro linguaggio che 


rassomiglia, del resto, molto al dialetto di Corfù. 
Luigi Salvatore d'Austria ha raccolto alcuni 


proverhii tra i Parganioti: ne citerò, per cnrio-| 
sità, uno ehe si potrebbe applicare anche a molti 
Quacheri e membri delle società inglesi ed ame- 
ricane di temperanza: « Non fare come la gio- 
vine sposa, che a tavola non beve vino in pre- 
senza dello suocero e dei parenti e poi va ad 
ubbriacarsi in cantina ». i 

Bello quest'altro proverbio: « meglio essere 
schiavo del proprio lavoro, che farsi schiavo d'un 
uomo 

Maliziosa cd impertinente questa frecciata alla. 
donna: « Il solo seereto che la donna sappia cn- 
stodire è quello della sura età ». 

Molto importante è la parte descrittiva delle 
caso di Parga eostrutte alla veneziana o alla 
turca per la storia dell’aretitettara, e delle chie- 
se, dove si conservano alcune immagini ai ma- 
donne bizantine, che si credono miracolose, e tre 
oggetti sacri preziosi dsl secolo decimottaro, ric- 
camente lavorati, un incensiera, un evangeliario, 
e un vassoio d'argento. Interessanti i frammenti 
di canti popolari © di antiche l de elleniche. 
Udite questa strofa nuziale : « Oggi risplenile il 
cielo; oggi risplende il giorno; oggi s'incoronano: 
un aquilotto ed una colomba »; equest'altra stro- 
fa satirica alle donne e donzelle di Parga: « Vedi 
come son bello le P: iote ; ma hanuo un brut. 
to vezzo; quando vanno alla fonte per lovar l'ac. 

ua, scodinzolano come uscignuoli ». b 
È logie des Plantes, ho indicato) 


parola apéganos del greco moderno, che fu qui, 
Peioitta Li tedesco reule, non ci debba span? 


ehi 


- Note bibliograBche 


ll Dominio dei Borboni in Sicilia dal 
1830 al {861 — Graucesco Gnardione — Soc. 
Tip. Ed. Naz., Torino. 

Nell'Arvertenza, colla quale si apre il volume, 
il valente storico siciliano dichiara i suoi intenti, 
insiste sulla necessità degli studi storici, che pur 
troppo iu Italia non sono in onore, e dopo avere 
accennato allo canse ed agli effetti delln Gebolezza 
italiana, al tempi presenti, giunge ad una interes- 
sante conclusione sulla forma di Governo. 

Il Proemio è una serena sintesi dei principali 
avvenimenti dei primi quarant'auni di vita nazio 
nale, e suona monito severo e salutare al Gorerno 
e al popolo italiano. 

Noi diciassetto capitoli che segnono, sono nar- 
rate, con forma sobria ed eletta, le vicende del 
regno ili Ferdinando II con nu esame accurato 
dei sommorimenti che furono preludio alla libe- 
razione della Sicilia dal dominio borbonico. _ 

Alla fine di ciaseun capitolo sono riprodotti in- 
tegralmenta i documenti serviti di base aila nar- 
tazione, documenti quasi inediti, ciò che rende il 
libro doppiamente prezioso ai caltori delle disci- 
pline storiche. 
=——_—__—_—=_=<=——=—=&z 


ATTI DEL GovERNO 


Rezia Marina. — Movimenti: 

Ul cap. di freg. Michelangelo Leonardi ha as- 
sunto il comando dell’ « Etruria » restandone eso- 
perato il pari erado Riccardo Pericoli. 

Il ten. di vase. Hurico Accame trasborda dalla 
< Lepanto > sulla « Onstelfidardo ». È 

Il ten. del O. R. E. (marinai) Pietro Filippini 
è promosso capitano ed il sottoten. Gins. Cappiel- 
lo è promosso tenente. a 
ici: Michele Milella, dall’osped. 
ribaldi » - Gerardo Sandalli 
< Garibaldi » aila « Regina Margherita » - 
«saro Sangermano, dalla « Regina Margherita > 
atl'osped. Taranto - Salvatore Acenrso, dall « E. 
Filiberto » alla « V. Pisani » - Artaro Drago, dal 
la « V. Pisani » alln < E. Filiberto » - Achille 
Prisco, dall'osped. Maddalena ai 

I tenenti medici: Nicola Iazo, dall'osped 
alla « Ro Umberto » - Enrico Cavallini, id. Spe- 
nia alla « V. Pisani » - Alberto Fattori, id. Spe- 
zia alla « Lepanto » - Domenico Cordaro, dalla 
< Lepanto > all’osped. Spezia - Engenio Folin 
dall'osped. Napoli alla « Sicilia » - Michele ( 
barini, dalla « Sicilia > alla « Trinacria » - Gia- 
cinto Quarta, dall'osped. Spezia all’ < E. Filiber- 
to » - Pietro Trapani, dall’ « E. Filiberto » all’o- 
sped. Maddalena - Gregorio Gelonesi, dall'osped. 
Napoli alla < B. Brin> - Ippolito Sterzi. dalla 
< B. Brin » alla < Tripoli » — Gerardo Bassi, dalla 
« Tripoli » all’osped. Venezia - Sergio Fontana, 
dalla « Trinacria > all'osped. Spezia - Panfilo Rai- 
naldi, dall’osped. Napoli aila « Bacbarigo » - Giu- 
seppe Campo, dalla « Barbarigo» all'osped. Na- 
poli — Ginlio Csecherelli, dall'osped. Spezia alla 
<A. Vespecci ». 

— E’ morto a Rata il maggiore generale me- 
dico a ripos» Giovanni Schiaffino. 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Milano. 15, ore 19. — L'assemblea dei pro- 
arietari di forni deliberò di resistere ad oltranza 
alle pretese degli scioperanti, insistendo perchè 
gli operai ripreudano il lavoro in attesa dell'ap- 
plicazione del Regolamento che disciplina il loro 
riposo settimanale 

© Milano, 16, oro 1,5. Questa notte a Lam- 
brate scoppio uu incendio, dovnto probabilmente 
all'opera dei teppisti, in una cascina. 

Sgomberando le macerie si rinvennero carbo 
nizzati dne cavalli e dne nomini. 

Si suppone che gli momini fossero mendicanti 
rifagiatisi nel fienile. 


Nell’ Italia Centrate. 


Pesaro, 15 — Da due giorni perdura la ser- 
rata dei macellai e dei pizzicaguoli. 

ll Municipio, valendosi dei militari della com- 
pagria sussistenza inviati dal Comando del Corpo 
Tarmata di Ancowa, ha aperto nuo spacrio di car. 
ne, il quale funziona regolarmente, con plauso 
della cittadinanza. 

Ancona 15. — Si sta discutendo in questi 
giorai al nostro tribunale una importante cansa 
contro il cassiere, il contabile e due impiegati 
della Cassa di risparmio di Cagli, imputati di mal- 
versazioni e peenlati per la somma di mezzo mi- 
lione. 

IH fatto rimonta al 1903, ma finora non si ebbe 
mai una sentenza di tribunale. 

Vi sì connettono ancora i reati di scomparsa di 
documenti, trafugamento di cambiali, ecc. Il pro- 
cesso durerà un mesa almeno, Presiede il gindice 
Guarardi, che già diresse il processo della Cassa 


Sinigalliese, 
Il processo desta vivo interessumento. 
Liverno, 15 — Il giovane poeta Giosuè Borsi 


stisso al Circolo Filologico, affollatissimo, le sue 
nuove poesie: l'/ncesso, il Zramerso, L'zomo e una 
ode dedicata a Lodovico Ariosto, traboccante di 
'entnsiasmo. 

L'aristoeratico pubblico del Filologico ha ap- 
plandito il giovane posta alla fine di ogui poesia. 
Nell Italia Meridionale. 

Napoli, 15, ore 17,30. — Alla sala Tarsia si 
è oggi tenuta la Commemorazione di Ginseppe 
Mazzini, ad iniziativa del partito repubblicano e 
della locale Federazione del libero pensiero. Il 
prof. Semmola ha presentato al pubblico l’ora- 
tore designato, prof. Memo. 


Im ogni modo, ecco la piscola leggenda di 
Parga: 

Una volta le donne di Parga si eranno smar- 
rite: di gran mattino, prima che si levasse il so- 
le, andarono a lavarsi, e mentre si lavavano,con 
loro meraviglia, videro le Nereidi che danzava- 
no e cantavano « Amaranto e ruta (o cumino) e 
ogni altra erba simile, se questo le madri sapes- 
sero, non perderebbero mai i loro bambini. » Le 
donne vorrebbero sapere anche il nome della ter- 
za erba magica non nominata dalle streghe; ma 
le Nereidi si allontanano senzare nderlo palese. 

Come l’autore ebbe modo di occuparsi di que- 
ste minuzie e curiosità folkloriche, così egli ilm- 
stra secondo il sno costume, la farma, la flora, il 
suolo, la storia, la vita presente di Parga in tutti 
i suoi aspetti, con una rara dottrina, con una pa- 
zienza da Benedettino, con uu amore per la na- 
tura « per gli nomini, che si direbbe francesca 
no. Nessnno avrebbe poi mai creduto che lumi 
le Inogo potesse offrir tanta materia di indagini 
e disenssioni interessanti; ma il prezioso libro 
dimostra pure una volta di più qmanto si possa 
approfondire ogni mostro studio, o vi pern= 
diamo interesse; ed it fervore di chi studia e 
scrive si comunita spesso facilmente a chi legge, 
allargando, all'infinito, il campo del sapere, per= 
chè il pane ineorruttibile della scienza si molti- 
plica quanto più si spezza. 

De 

Nessun principe ha forse mai fatto miglior nso 
della sua larga foriuna che l’arciduca Luigi Sal- 
vatore, il quale non viaggia solo per divertirsi, 
ma per istruirsi © per isîrnire, e spende perciò 
somme ingenti nelle splendide edizioni dei suoi 
libri, intorno ai quali, oltre l’autore. prodigano le 
cure più diligenti, pittori, incisori, stampatori, 
Savinalidin, pito) perchè nulla manchi alla ma- 


‘Eprceotadinto scientifico. Una di queste pubblica 
‘ziuni, dovata al chiaro orientalista Celestino Schia: 
tparelli (il fratello del celebre astronomo 

che pet ragione de’ suoi propri stadii che. gli 
Jiedero fazza-mondiale, non harneppure 


| amoroso affacendarsi-de' 


Finita la commemorazione si è formi 
meroso corteo che, preceduto dalla musica, si è 
recato in piazza della Borsa a deporre una coro= 
na a Giovanni Bovio. 

11 corteo, degenerato ben presto in dimostra- 
è diretto per via Roma gridando e schia- 


zione, si 
indi 

7a polizia è intervenuta, e sono avvenute col_ 

Initazioni, durante le quali uno studente è rima” 


sto ferito. Venne snbito trasportato all’ ospeda, 
dei Pellegrini. ove, per impediro l'accesso ut di 
mostranti, farono chiuse le porte. 

Accorsi i carabinieri i diutostrauti furono Sban. 
dati. 

Vennero eseguiti 3 arresti, ma poco dopo gli 
urrestati furono rimessi il libertà, 

Aquila 15. — All’invito del Comitato della 
Dante Alighieri di tenere una conferenza, il si- 
gnor Luigi Bacci prof. del Regio Istituto supe 
riore di commercio e di stndi coloniali di Roma, 
aderì ben volentieri o questa sera alla conferenza 
del predetto professore sull’ « Italia © Cervantes » 
è aecerso un numeroso ed iutellettuale pubblico. 

La conferenza del Bacci fu vivamente applau- 
dita. 

Catanzare, 15 — Per l'evasione di tre pazzi 
dal manicomio di Girifalco, tanto il prefetto che 
la Deputazione provinciale hanuo iniziato una fu- 
chiesta. 

— Neila nostra città si sono gettate le basi di 
una Associazione commerciale con carattere pro- 
vinciale. Il Comitato promotore st« raccogliendo 
le adesioni. 

— Il riposo festivo la destato molte lagnanze 
preso i «ommercianti. I voti degli muti e delle 
Associazioni, i reclami dei cittadini sono stati i- 
noltrati «l prefetto. 

— La locale Banca popolare ha velebrato so- 
lennemento il suo 25° anno di vita; al direttore, 
avv. Faletti, al quale si deve il sno cospieno svi» 
Inppo, gli impiegati è il Consiglio di Amm. hanno 
offerto un bauchetto. 

— Mandano da Strongoli che su qi 
gia è rimasto arenato il entter « San F 
del dipartimento di Napoli 

Il veliero carico di gruno proveniva du Barletta 
ed era diretto a Reggio, ma sorpreso da un forte 
temporale fu sbattuto contro la rivi. 

Dell'eqnipaggio composto di cinque marinai due 
perirono; gli altri col capitano trovarono rifugio 
in una capanua di un contadino. 

Nelle Isole 

Sassari, 15 — Il prof. Nighezzoli, preside del 
mostro Istituto tecnico, ha fatto una geniale e no= 
bile commemorazione di E. De Amici: 

I professori delle Scuole medie e gli alunni 
lianno inviato sentiti telegrammi di comtogliauza 
alla famiglia dell'illustre estinto, che seppe con 
mano inaestra toccare tutte le corde dell'anima, 
scrivendo pagine di confortante idenlità e riflet- 
tendo su tutta uns generazione lu luce purissima 
della sua mente, del suo gran enore. 

Catania, 15 — Questo Consolato della Corda 
Fratres ba preso l'iniziativa di far sorgere nella 
desolata Calubria, e precisamente nella plaga dau- 
neggiata dul recente terremoto, un ospedale che 
sia di efficace sollievo a quelle misere popolazio- 
ni tanto spesso colpite dal disastro, 

Questo ospedale, per cui già furono raccolte ci 
ca 20 mila lire, s'intitolerà « Giuseppe Garibaldi 
e sarà inaagurito a Melito. 

D'accordo con il Comitato calabrese Pro-Cala- 
bria, il Consolato hastabilito di promuovere, in tnt 
te le città d'Italia, passeggiate di beneficenza, che var- 
ranno, oltrechè ad ottenere i mezzi necessari per 
l'erezione del detto istituto, ad affermare ancora 
una volta uu sentimento purissimo di fratellanza 
e di solidarietà umana. 

Nel corrente mese una Commissione di federati 
visiterà le città principali della peniso]a. 

Siracusa, 15 — leri il cutter demaniale Ro- 
ma di questo compartimento marittimo, dopo aver 
caricato legna, salpò con sei nomini di equipag- 
gio diretto a Malta, ma sulla scogliera della pun- 
ta di Porio Palo sì è incagliato. 

Nou vi sono vittime, Si invora alacremente per 
disincagliario. 


Nella Provincia Romana. 


Grottaferrata, 15 — Ieri il Min. Orlando 
accompagnato dalla sna famizlia e dalla sig.ra De 
Stefani, ha visitato l'Abazia ricevendo liete acco- 
glienze da quei padri, che gli furono cortese gni- 
da nella visita delle bellezze artistiche della sto- 
rica Abazia. 

Ieri stesso è giunto il comm. Palazzo Luigi, di- 
rettore dell’Ufficio centrale di meteorologia e geo- 
divamico, venuto per prendere aecordi circa l’im- 
pianto di nna stazione meteorologica che- verrà 
prossimamente inaugurata. 


Ma spiag- 
-AMCESCO » 


Ferrovie dello Stato 


Prodotti del traffico. 


25* decade 1-10 marzo 1908 L. 1 
2500» 110 >» 1907 > 


In più 1908 L. 415,023.09 
£ Prodotti complessivi. 


1° luglio 1907 - 10 marzo 1908 L. 298,913,304,— 
1° >» 1906-10 >» 1907 > 27658478126 


In più 1905 1. 22,988,519.74 

Il prodotto per chitometro uella 25 decade 1908 

è stato di L, 941.88 con un anmento di L, 25,13 

sul precedente periodo corrispondente, in eni fu 

di L. 91675; quello riessuntivo è di L. 23.435.59, 

superiore di L. 1,539.49 sul precederte, cho fu di 
L. 20,896.40. 


Nuovi tavori. 
Furono deliberati i segueuti lavori: 
Ampliamento impianti illuminazione elettrica 
(Torino-Smistamento). 
Impianto stadera a ponte (Cantalupo del Sannio). 
Impianti elettrici d'illuminazione (Roma-Termini), 
Ampliamento servizio merci (Raricett 


—————tto-cones<-I 


Raddoppio bimario 
pliamento stazioni Valle ed Olevano. 
Ampliamento e sistemazione stazione Gioiosa 
Jonica, 
Impianto illuminazione elettrica (Venezia-Cen- 
trale) è 
Impianto stadera n ponte (Gavorrano). 


Assgiudicazioni. 

Sono state aggindicate le seguenti forniture: 

Mole a smeriglio assortite, (gara 4 Inzlio 1908) 
ditta Alfredo H. Sehiitto, Milano, N. 918 - Mayer 
e Schmidt Offenbach, 721 - Fratelli Patrone, Ge- 
nova, 324 - Annibale Todros, Torino, 141 - So- 
cietà Naxos-Union, Francoforte sul Meno, 84. 

1.100,60 carboni per lampade elettriche, (gara 
11 genn.) Società italiana Siemens Schuckert. 

Cenci bianchi (gara 16 genn.) dista Lisandro 
Nocentini, Firenze, 

Chilog. 135,000 filo brazo silicioso nudo (gara 
11 febbr.), Sonietà metallurgica Livornese. 

4000 cerebioni per locomotive a tenders (zara 23 
genn.) alla Società Alti Forni ed Acciaierie di 
Terni; a Schneider e C. Le Crensot; A. G. Ober- 


bilker Stalelwerk-Dusseldorf ; Acceries d’Auglenr- + 


Tiller iu ragione di 1008 per cadanna, 

40.000 gomme bianche per cassare, a doppio uso, 
in forma di lapis (gara 4 febb.) Fratelli Panorazi, 
Milano. 

Chilogr. 12,600 tabi ferro omogeneo senza sulda- 
tnra, gara 18 febb., Societé des Travaux Dyle e 
Baealaa, Porigi. 

Chilcgr. 15,500 tubi ferro omogeneo senza sal- 
datura filettati alla estremità, gara 20) febb., So- 
cietà tubi Manneshanu, Milano. 

5000 inbi ghisa per condotte d'acqua, gara 27 
febb., officine di Forlì, Milano. 

30'stadere a ponte fisse da 30 tont. per pesa= 
tura vagoni, gara 27 febb., Società Larini Nathan, 
Milano. 

Chilogr. 300,000 tubi di rame all’arsezico, sen- 
za suldatura, gara 27 febb., Società metallugica i. 
taliana, Livorno. 

275 cancelli girevoli in ferro, gara 3 marzo, Fou- 
deria del Pignone, Firenze. 

Gare per fornit 

Sono state indette lo segnenti gare: 

38,400 riparelle rame per tiranti (schede 25 mar.) 
4000 riverberi per fanali interni delle carrozze, ad 
clio ed a luce elettri (30 marzo). 

Chilogr. 226,000 riparelle di ferro per chiavarde 
(30 marzo). 

Leve di legno ferrate (30 marzo). 

20,000 elettrodi di zinco per pile Calland (1 apr.) 
7000 pannelli di lamiere d'acciaio (6 apr.) 

i per carrozze (5 apr. 
di canapa per servizio di acqua (23 mar.). 

Linerasta e bordura di linerusta (30 mari). 

415 tonn. di ganasce e di barre da ganasce per 
armamenti (29 mar.). 


Drammi di terra e di mare. 


La peste bubbonica. 
Sì Santiago (Cile), 15. — Negli ultimi gior. 
ni vi sono stati ad Antofagasta quaranta nuovi 
casi di peste bubbonica. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali, 


Frumento veneto e mantovano nuoro da 25,50 
a 26, id. nostrano da 24.75 a 25,25, frumentone 
50, riso nostrano d 
id. giapponese da 33 a 85, avena da 
segale de 20 a 20,50 al quint. 

Miglio 18 a 19, faginoli 25 a 20, dell'occhio 30 
a 32 al quintale, 


Vini. 

A Genova mancano arrivi di vini dalla Sicilia 
e dalle Puglie e quel poco che abbiamo si detta- 
glia lensamente. 

Gallipoli da 17 a 
Maura (schiavo) da 
allo sbarco del ponte. 

Olio d'oliva. 

Prezzi degli olii alla Borsa di Napoli 

Gallipoli pronti 95,50, 10 maggio 99,50, 10 ago- 
sto 95,50, 1U marzo 1909 9. 

Taranto pronti 95,50, 10 maggio 95,50, 10 ago- 
sto 95,50, 10 marzo 1909 94, 

Gioia pronti 92,80, 10 maggio 92, 10 agosto 91. 

A Nori Ligure olio d'oliva 1.a qualità L. 160, 
Z.a commest. a 130 col dazio consnmo al quint. 

Agrumi. 

Più viva è attualmente la domanda tanto nei 
limoni che negli aranei e mandarini a prezzi sta- 
Zionari. 

Limoni di Sicilia da L. 4.50 a 4.75. Aranci da 
4 a 4.50 per cassa, Mandarini da L. 2 a 3 la cas 
setta, Il tutto reso calata Genova. 

Zora. 

A Genova domande discretamente attive, tanto 
per l'esportazione che per il consumo locale. 

Doppio raffinato in pani L, 12 a 12,50, impal- 
p-bile 14.50, molito da 183 a 13,25, mezzo raffinato 
50 a 12.75, Floristella da 12.25 a 12.50, se- 
vantaggiato da 11.90 a 12.10, in cannoli 
da 14.50 a 15, fiori sublimato da 14. a 14.75. we 
suale a 14, ventilato da 15 a 16, Il tutto i 100 
chil., e, n. s. Genova. 

Uova. 

Ad Alba L. 0.70 alla dozzina. A_Cavallermug= 

giore L. 0.65. A Mondovi da L. 0.70 a 0.75. A 


Novi Ligure L. 0.85. AS: Damiano d'Asti L. 0.70 
alla dozzina, 


2, Barletta da 2) a 26, S. 
a 36 l’ettolitro, senza [usto, 


Zuecheri. 


Mercato sostenùto: con molta fermezza nei prezzi 
tanto dei raffinati nazionali che dei greggi. 

Raffiuati nazionali extra fini pronti e fino a di- 
cembre franchi 181 a 131,50; detti per consegna 
fino a marzo 1909, 130 a 130,50. 


Avena chiarò, (imitazione), frauchi 129,50, cri- 
stallino barbabietola 128, Mucfier iugl. n. 1, 122,50; 
nazi! greggio n. 1, fini pronti e per conse- 
gua fino a dicembre 1908, 12150 a 122; n, 2, 
118,50 a 119. n. 3 da 115,50 a 116 11 quiutale sal 
vagone iu Raffineria. 

Cotoni. 

A Liverpool. Cotoni pronti con vendite proba- 
bili di balle 8,000, Good Midal. 6,3%, Middliug 
6,07, Good Oomra N. 1 4,11116. 

Cotoni futnri sosten. ed a prezzi in rialzo di 
punti 3 per i vicini e 4 per i lontan 

A Nuova York. Le entrate di cotoni in tutti i 
porti degli Stati Uniti sommarono oggi a 17,000 
batle e nell'interno a 9,000. 

Middling Uplaud fu ribasso a cent. 11,50 per 1, b. 

Prodotti chimici. 

Carbonato di sodn ammnoniacale 58° in sacchi 
L. 11,75, Cloruro di calco iu fusti di legno duro 
14,50, Olorato di potassa în barili di 50 chilo 77, 
Solfato di rame 1.* a. 61,— di ferro 6,50, Carhon. 
ummoniaca 68, Minio rosso L, B e O 41,50, Prus- 
siato di potnssa giallo — Bicromato di potassa 8), 
id. di soda 68,—, Soda canstica hianea 60162 li- 
re 23,50, 10. 70172 lire 26, id. 76177 lire 27,85, Al 
lume di rocea in pezzi 15, in polvere 15,—, Sili- 
cato di sola « Gossage » 140°, T. nera 11,75, id. 
75° 10,50, Potussa caustica Montreal —, Bicarbonato 


di soda 112 luna di chilò 54), in barili 18.50, Bo- 
race raffinato in pezzi 40,25, in polvere 42,75, Sol. 
fato d'ammoniaca 24 019 buon grigio 31,25, Snle 
ammoniaca 1* qualità 108, 2* 102, Magnesia cal- 
cinata Pattinson in flacons da 1 lib, 1,25, in latte 
1. lib. 1,10. 

It tutto per 100 chilò costo nolo s. Genova; 
spese doganali e messa al vagono da aggiungersi 
ni suddetti prezzi. 


# TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Al Court Theatre di Lon- 
dra ha avoto disereto saecesso nna nuora comme: 
din del capitano John Kendell intitolata Mrs. Bill 

Anfiteatro Corea. — Terzo concerto Karl 
Panzner -— Pubblico eletto e numerosissimo ha 
ieri assistito all’ ultimo dei concerti diretti da 
Karl Pauzuer. 

Il snecesso ottenuto dul grande maestro fa an- 
cor più caloroso dei precedenti ed alla fino gli 
vennero fatte calorose, prolungate ovazioni. 

Furono gustiti « La grotta di Fingal », la fa- 
mosa ourerfare di Mendelssohn; e la sesta sinfo- 
nia di Glazuuoff, per quanto sarebbe stata neces- 
saria nua spiegazione degli intendimenti dell’au- 
tore, uno dei giovani della nuova scola russa. 
Questo ci fa nuovamente lamentare la mancanza 
di programmi illustrativi dei singoli brani che si 
eseguistono -- programmi che rinseirebbero assai 
facile all'Accademia di 8. Cecilia degnamente com 
pilare, e che posti in vendita, anche a lieve prez- 
zo. senza dubbio coprirebbero la maggior spesa. 

suite (op. 71) del balletto Casse-Noisette di 
Tschaikowsky fn «nch'essa eseguita con meravi- 
gliosa finezza, ed i presenti vollero ad ogni costo 
la replica di due tempi: la danse arade 6 la dan- 
se chinase. 

Piacque la danse des mirlitous, la cnì deriva 
direttamente la musica dei famosi couplefs. della 
Geisha. 

Chiuse il concerto la 2° rapsodia ungherese di 
Liszt, di cui il maestro Panzner diede nu’inter- 
pretazione mirabile. 


Concerti di Roma. — Concerto Baiardi. - 
Mercoledì alle 14) alla Sala Umberto in via della 
Mercede, il prof. Francesco Baiardi darà nu con- 
certo. 

Il programma comprende musica di Bach, Bee- 
thoven, Brahms, Baiardi, César Oni, Scriabine, 
Debuny, Schubert-Listz. 

Le senerali simpatio che circondano il nome 
dell’illustre pianista fauno prevedere brillantissi- 
mo l'esito di anesto concerto. 

Arte. — Prezzi di porcellane artistiche ven- 
dute all'asta a Londra: 

Un paio di copp: a doppio manico di porcella- 
na di Worchester, 299 sterline e 5 scellini; 

Un bo ale dello stesso genere, 157 sterline e 
10 scetlini; 

Statuetta di porcellana di Sassoniu, 22) sterline 
© 10 scellini; 

Un piatto di Arras, 178 sterline e 10 scellini; 

Una giardiniera di Chantilly, 147 sterline; 

Un paio di piccoli vasi, vecchia porcellana ci- 
nese 483 aterline; 

Un paio di antichi vasi di porcellana di Sèvre 
Ai colore verde chiaro, epoca Luigi XVI 2il si 

Un paio di vasi con evperchio, epoca Luigi XVI 
261 sterline e 10 seeilini, 

In un'altra vendita di tabacchiere d'oro, arti- 
stiche, dell'epoca di Luigi XVI, una oblunga fir- 
mata Georges è Paris > è stala aggindicata per 
170 sterline, una orale 100 enna rettangolare 15 

Pubblicazioni artistiche — Il noto cri- 
tico d'art inglese J. E. Phythian ha pubblicato 
in magnifica edizione illustrata presso l'editore 
Grant Richards di Londra un importante opera 
dal titolo: Fiffy years of modern painting (Un ciu- 
quantenuto di pittara moderna) da Corot a Sar= 
gent, che è quanto di più esatto ed esauriente è 
stato finora scritto sulla materi 

L'opera è divisa iu otto capitoli ove si tratta 
del preraffaellismo, dell’impressionismo, delle va- 
rie senole francesi, inglesi, tedesche, spagnnole, 
italiane e russe, abbracciando così tutto l’immen- 
so campo dell’arte moderna, esprimendo gini 
che, pur non dividendo iu qualche parte, souo in 
massima ispirati a serenità e serietà d’intenti. Per 
quanto riguarda l’Italia, abbiamo notato che, pur 
non rappresentando i nostri artisti alcuna parte 
importante nel movimento mondiale dell’arte, non 
meritavano di esser trattati così sommariamente. 
ll Phythian infatti dice che l’arte italiana non è 
nè originale, nè ispirata, spesso triviale e che solo 


in qualche parte farono noteveli le opere del Mo- 
relli, del Segantini e del Botdi 

Questa empirica opinione ci pare un po’ esage- 
rata © forse valeva la pena che l’autore si occu= 
passe un po’ meglio dell'arte nostra, certo non. 
folgoreggiante d’ideale e di forza, ma neanche 
tanto disprezzabile. Forse l'amor di patria ci fa 
elo agli occhi, ma d’ultra parte è innegabile che 
i successi oftennti da artisti italiani extra muros 
potevano esser considerati dal Phythian più sere 
namente e più largamente. 

Ad ogni modo il libro del Phythian è somma= 
mente pregevole, anzi indispensabile per quanti si 
occupano di studi d’arte per le sue doti di chia= 
rezza e di ordine. Esso è arricchito da 40 bellis- 
sime riproanzioni di quadri di cni alenne n co 
lori e di nn indice di nomi. 


—— — —_ _T9 
Monumento a Giosuè Carducci. 


© Bologna 16, ore 0,10. Lo senltore Leo= 
nardo Bistolfi fu incaricato dell’eseenzione del 
monumento a Giosuè Cardneci. 


Galleria d’arte in Germania 

Il dir. della Galleria Moderna di Berlino, To- 
chudiy, ha preso nu anno di congedo per ragioni 
di salate. 

Ta realtà però questo congedo è la fine di una 
lotta accanita da lui combattuta contro le tendea- 
ze retrograde dei Corpi consuitivi e deliberanti in 
ordine agli acquisti di opere per ln Galleria Ma= 
derna, 

Talvolta egli era riuscito ad ottenere dail'Impe- 
ratore il consenso verbale per l'acquisto di aleu- 
ni quadri francesi di carattere secessionista, ma 
in definitiva anche questo consenso veniva para- 
lizzato dall'opera dei sovzacitati Corpi. 

Tutta la stampa si ocenpa vivamente della que» 
stione, augurandosi che la Germania non abbia da 
perdere l’opera dell’illustre scienziato. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Circolo ordinario della Corte d'Assise. 


Cause che si discuteranno nel mese di marzo: 

17 — Caicatelli Giuseppe d'a da Roma 
earrettiere: mancato omicidio premeditato com: 
messo in Roma il 27 luglio 1907 in persona di 
Ettore Carli— D.fesa: avv. Cicchetti e Fo: 

19 — Rotondo Vicenzo, di anni 36 da Veroli, 
contadino, omicidio premeditato commesso in tel 
nuta Cogno (Agro Romano) iî 2 novembre 1907 
in persona della propria moglie Palma Salome — 
Difess avv. Rosi. 

21 — Martellotti Ponziano di auni 19 dn Bol- 
sena, bracciante: omicidio commesso in Roma il 
1 giugno 1907 iu persona di Angelo Lettuille — 
Dites: . Micncci. 

24 — Ottavi Girolamo di anni 49 da Arcevia: 

ferimento segnito da morte commesso iu Frascati 
la sera del 2) settembre 1907 in persona della 
propria figlia Maria — Difesa avv. Bersani. 
— Silvestroni Augusto di anni 35, du Al- 
bano: omicidio commesso in Albano il 25 agosto 
1907 in persona di Alberto Salustri — Difesa avr 
Zuccari. ' 
30 — Di Lucantonio Gior. Batt. di anni 36 da 
Rignano Flaminio, guardia campestre: omicidio în 
persona del corsigliere comunale G. B. Malagotti 
commesso in Rignano la sera del 14 aprile 1905 
— Difesa avv. Randanini e Grossi — P. O. avv. 
Sansoni e Uastagnol 


Strascico dei processo Nasi. 

Con ordinanza di sabato scorso è stato rinviato 
alle Assise il comm. Lombardo per rispondere dei 
reati addebitatigli dalla Sezione d'Accusa, sui 
quali l'Alta Corte di Giustizia non aveva a pra- 
nunciarsi, perchè estranei alla responsabilità del- 
Vex-Ministro Nasi. 

assionra che il processo sarà inscritto a ruo- 
o per la prima quiadiciua dell'aprile prossimo. 


E responsi della pratica 


viei 


To fo tanto di cappello a tutt, quante 
bandito dallo cattedre, di qualunquo genere 
siano. Però, con tutto il rispetto dovuio agli stu- 
diosi di gabinetto, accetto sempre ca m grano suis 
il risultato delle loro elocubrazioni scientifiche, e 
attondo sempre che la pratica abbia data su di 
esse la sna definitiva sanzioni 

Per es. da una corta cattedra si bandisce — 
contraddicendo al passato insegnamento — P che 
contro l'infezione ialarica, l'unico rimedio è sem- 
pre e poi sempre il chinino. î 

Da una cattedra vicina ma più alta, infinita— 
mente più alta © serena, si insegna © si è sem- 
pre insegnato cho contro l'infezione malarica, o 
Specialmento contro le recidive, sono utili, assai: 
più del solo chinino, le miscelo di chinino, ferro 
€ arsenico. 

Ma ei è la pratica poi che dice l'ultima paro- 
la, pratica di migliaia e migliaia di medici di 
regioni malaricho cho dicono presso a poco quan- 
to serivova or non è molto un valente pratico, 
l'egrogio dott. A. Bifani, ufficiale sanitario di 
Torraca Salerno. 

« Esereitando la mia professione in una vasta 
zona malarica — così si esprime il saddetto me- 
dico — ho potuto fare i più ampii esperimenti 
comparativi fra i diversi rimedi, e mi sono do- 
vuto convincere che nessuna preparazione può 
starv a confronto dell’Esanofele della Ditta Bi- 
sleri di Milano (a base di chinino, ferro, arseni- 
co ed estratti amari, secondo la formula dell'il- 
lustre Baccelli). Tal rimedio mi ha corrisposto’ 
positivamente più di ogni altro, debellando feb- 
bri recidivanti va lunghissimo tempo e curando 
altresì casi acutissimi. 

Il suo uso è scevro da qualsias 
te. Ciò per la verità e la ! 


inconvenien- 
unga esperienza, » 


gli studii orientali e ai quali l’opera è perciò me- 
ritamente dedicata) è il viaggio d'Ibn Giubair (o 
Giobeir) in Ispagna, Sicilia, Siria, Palestina, Me. 
sopotamia, Arabia, Egitto, compiuto e descritto in 
lingua araba, nel secolo decimosecondo, e tra- 
dotio dall'originale arabo per la prima volta in 
italiano. Meritorio dunque il coraggio di stampare 
a proprie spese opere dalle quali non si può spe- 
rare alcun nso nò materiale nè morale, al- 
l’infnori di una intima soddisfazione d’aver reso 
um servigio a chi stadia. 

Intorno al viaggiatore Ibn Giubair, Lisàn ad- 
din ibn al-Hatib, nella sua storia di Granata, 
diede, tra le altre, questa notizia, che lo Schiapa 
relli ha raocolta: « Era nomo distinto per dottri- 
na, poeta illustre, sopra ogni altro segnalato; di 
sani propositi, di animo generoso, di carattere no- 
bile, di condotta esemplare. In Ceuta, fu segre- 
tario di Abù Saîd Utman ibn Abd a-Mumim ed 
in Granata lo fu di altri che erano di | - 
renti, tra i quali tatti era commendato. Lasciò in 
seguito queste cariche osi diresse verso l'Oriente. 


cellenza, la snperiorità in poesia, la stia origina: 
lità in prosa rimata; la sta prosa libera era fa- 
cile ed elegante. La sua reputazione era grande, 
le azioni buone immense, la sua fama divnigata, 
© la Relazione incomparabile del sno viaggio sì 
sparse per ogni dove ». 
Questa relazione fu poi più volte 
da seriori subi che vennero dopo di lui. 
Schiaparelli condusse la sua diligente tra- 
duzione sl testo edito, nel 1852, dal professore 
Wright a Leida; e dell’opera da lui ora merito- 
riamento divi r mezzo della sua tradu- 
zione italiana, ferisce il seguente giadizio 
< Ibn Géobatr sopra tutto si distingue per origi: 
nalità di racconto, ia di osservazione, sano 
criterio nel gindicare i Cal @ le cose, e così 
ancora per la esposizione linda © spedita, per 
SE di dati o di con siderazioni, tal the 
lo volte non pare di leggere un diario, 
ma un viaggio disteso studiato. 
To stilo ora veste la forma più eletta della 
pose rimata, ora corre piano quale a narrazione 
diario si conviene. Le descrizioni delie burra- 
sche sofferte e l’infuriare degli elementi, il cla- 
pellegrini 


negli accam- | 


pamenti, le precise ed artistiche descrizioni di 
moschee, luoghi santi ed altri monumenti, le mi- 
stiche fanzioni del pellegrinaggio alla Mecca 6 
a Medina, la foga è l'eloquenza de’ predieatori, 
il sentimunto religioso dei fedeli, l'ammirazione 
per la gesta di Saladino, speranza dell'Islam, 
tutto questo unito al senso di pietà, di sempli- 
cità e di rettitudine dell’autore, quale traspare 
da ogni pagina, conferisce al libro pregio mon 
comune. Sopratutto poi è interessante il viaggio 
d'Ibn Giobair a noi Italiani, per il passo che ti= 
garda la Sicilia ». 

Questo passo era già stato ampiamente illu- 
strato dall'Amari nella sua dotta Storia dei Mu« 
sulmani în Sicilia ; ma il suo valoroso discepolo 
ci pone ora in condizione di poter studiare ed 
apprezzare, nella sua interezza, uno de’ più in- 
signi monumenti musulmani della storia e geo- 
grafia medioevale, Centocinquante note opporture 
seguono il testo, insieme con l'indice delle per- 
sone nominate nel libro. 

L'itinerario di Ibn Giubair fu questo: egli par- 
tì da Ceuta, costeggiò la Spagna, la Sardegna, la 
Sicilia, e Creta, e sbarcò in Alessandria: attra- 
loto Gar aggnei , giunne alla Mec- 
ca e & Medina, dall’Arabia, quindi, a 
Bagdad, da Bagdad ad Aleppo, a Damasco a Ti- 
ro, e dalla Siria a Messina, ’alermo, Trapani; da 
Trapani tornò in Ispagna. Intanto, perchè s'ab- 
bia un saggio del modo con eni Ibn Giobair de- 
scriveva i paesi ch'egli vedeva, ecco, per un e- 
sempio, la descrizione della città di Trapani 
«Città di pooo spazio e di'non grande dimen: 
sione, murata, bianca come una colomba: il sno 
porto è dei più belli 6 dei più comodi ai besti- 
menti, ond’è che i Rîm si dirigono numerosi a 
quella volta © sopratutto que' che traghettano 
verso il Barr al-Adwah (costiera d'Africa). Pe- 
rocchè tra questa città © Tunisi corre in giorno 
ed una notte di navigazione, © sì d'inverta eno 
d'estate le navi vanno e vengono di continno tra 
le due città; e quando il vento è favorevole que- 
sto tragitto si compie in breve tempo. In Trapa- 
ni si trovano mercati, bagni e tutte Îe comodità 
cittadine che ‘possono occorrere... E’ città agiata 
© conveniente per il basso prezzo (delle derrate), 
rio în territorio esteso e coltivato. 

suoi abitanti sono musnlmani e cristiani, e gli 
ami e gli altri &aazo le loro moschee e lo dev 


chiese... Sulle montagne, lì vicino, i Rùm hanno 
un grosso borgo le cni ilonne godono fama di 
esser fra lo più belle dell’ isola. Dio le faccia 
schiave do’ musulmani ». 

Così, poco innanzi, parlando delle ancelle e con- 
cubine musulmane che il re Guglielmo II teneva 
nel suo palazzo, Ibn Giobair si rallegrava nel- 
l’apprendere che « lo donne cristiane di zaziona- 
lita franca che capitano a Corte si fanno musul- 
mane, convertite dalle dette ancelle e tutto que- 
sto ad insaputa del Re. Sul bene fatto da queste 
ancelle, si contano cose sorprendenti ». 

tei 

Ogni buon musulmano sogna un paradiso ben 
popelato di donne. Secondo i Musulmani vi sono 
sette inferni e otto paradisi. Questa credenza ha 
fornito alla principessa il titolo di nn libro di 
gradevole lettura: Les Hait Paradis. Solamente, 
invece di andarli a cercare nel cielo, ricordando. 
si delle parole di Maometto che prometteva agli 
eletti giardini attraversati da correnti d'acqua, la 
autrice volle cercare tali paradisi sulla terra, © 
si immaginò di poterli ritrovaro in Persia, nell’A- 
sia Minore ed a Costantinopoli ; furono,  perviò, 
oltre Costantinopoli stessa, ltescht, Teheran, Kham 
la Santa, Kackan, Ispahan, Lenkoran e Trebisonda. 
Ma tutti questi ‘paradisi si risolvono spesso in 
visioni di fata Morgana agli occhi della princi- 
pessa Bibesco; chè, anche in alcuni de’ Inoghi 

iù vantati come incantevoli, essa ricevette fa- 
lora impressioni che farebbero eredere piuttosto 
a soggiorni infernali; ma gli offo paradisi rano 
pure un bel pretesto per iutitolare originalmente 
nn nuovo libro di viaggi in Oriente; od anche la 
sola graziosa trovata del titolo può già predi- 
sporre favorevolmente il lettore 6 la lettrice a 
seguirne con maggiore interesse l'autrice, che, 
del resto, male dissimmla di tratto in tratto ja 
sua vena satirica. , 

La Principessa Bibesco entrò in Persia per la 
via del Caspio, in un bel mese di maggio; e la 

città, il primo paradiso che iacontrò fu 
Rescht. Immaginosa, essa si prova subito ad im- 
restare qualche cosa di poetico, attiuto di molto 
lontano, dalla Bibbie e dal Corano, al paesaggio 
che essa vede, per nobilitarlo. E, per animarlo di 
più, prevede anche ciò che avverrà; quando essa 
passa per i-giardini di Rescht ove un solo aran- 


cio fiorisce e per le terre, i soli giaggioli sono in 
fiore, l'autrice vuole spiritosamente consolar: 
sene. « Dietro di essi, io veggo prepararsi altre 
fioriture. Sopra di essi, i lilla abbondano ne’ bo- 
schetti, © più oltre gli alti rosai promettono fo- 
lici raccolte. Dobbiamo aver fiducia; ogni timore 
sarebbe inutile; i giardinieri hanno seminato e 
piautato in modo che alenn segno di morte non 
rattristerà. mai il meraviglioso giardino. Sotto le 
sue ombre si vedevano soltanto trasformazioni. 
Godiamo, fra tanto, iu silenzio, l’ armonia deli- 
ziosa di questi giaggioli color malva. » E, per 
consolarsi meglio di ciò che essa non può aucora 
trovare, l'autrice, a Rescht, rilegge nel Corano la 
descrizione dell’ Eden. Presso un ponticello fuori 
della città di Rescht la principessa Bibesco scorge 
una torretta di smalto celesto e si domanda che 
sia; apprende che vi sta chiusa nna bella donna 
che un signore suo amante seppellì viva per me- 
glio custodirla; © l’antrice che ha pur letto if 
suo vecchio Francois Villon, ripeto con lui: 


Corps féminin, qui tant est tendre, 
Polly, souef, si precieux, 
Te faudra -i- il tel sort attendre ? 


Ingeguoso riscontro; ma che fosse proprio un, 
paradiso il Inogo dove l'uomo dimostrava in tal 
modo il sno affetto per la dona? L’Autrice vie. 
ne invitata dal governatore di Rescht e del Ghi- 
lau, Azodos-Sultau, terzogenito del re, a un ri- 
cevimento, nel giardino del suo palazzo, ovo sarà 
accolta dalle tre principesse. Udiamo, intanto, 
la descrizione del giardino dell’ Aarem: « noi 
penetriamo, precedute dagli ennnchi, in una spe- 
cie di giardinetto recinto di alte muraglie, assai 
triste, senz’alberi, con pochi fiori, ma bello tnt- 
tavia, a motivo di una profonda vasca di maio- 
lica azzurra, che si trova nel centro. Povero pa- 
radiso! ridotto ad una vasca senz’ acqua. Ed: 
ecco ora « le donne diiquesto Eden! » Questesni- 
tane'sono piccole, e de di esse hanno corpiccio] 
da bambine, mentre che la terza brutta e gras- 
soccia, sembrava quasi vecchia. » X 

Si sale quindi in palazzo, per il rinfresco, secon- 
do l’uso orientale; udiamo ora come si discorra e 
come ei si diverta iu questo paradiso persiano: 

« Prendendo i nostri gelati profumati alla rosa 
noi scambiamo con Sua Altezza complimenti mae-! 
} stosì © omerili: «1 più bel.ciorne della mia. visi 


Ferrovie dello Stato. 


Il nuovo orario generale estivo. 


Soddistacendo la riserra espressa fori, rinsen. 
i, riasso- 
Erinmo Je modificazioni introdotte nell'orario pre- 
pentemente in vigore, con l'istitazione di nuovi 
Treni Ha trasformazione di treni esistenti. Que- 
ste modificazioni saranno ntimate 
saanti col 1. giugno 


Comunicazioni Rom: 


Il treno diretto diurno (18), in partenza da To. 
Fino alle ore 7, che arriva a Roma alle 22,35, è 
trasformato in direffissimo, 0 forma rimanendo 
l'ora di partenza da Torino anticiperà l’arrivo n 
nea « 2 ore 20 miuuti, ginugendori alle 20,15. 

ì altrettanto sarà accorei; i di 
gt ato il viaggio Parigi. 

Ul diretto (15) in partenza da Torino, alle 8,55, 
che finiva a Pisa proseguirà, invece, Sno a Roma; 
dove arriverà alle 0,10, distmpegnando Inugo tatto 
il percorso, il servizio di 3* classe, 

Un nuoro treno direttissimo è istituito tra Mi- 
Jano e Roma, partendo da Milano alle 7 del mat- 
tino, in coincidenza con i diretti mostarni del Sem. 
pione e del Gottardo, per arrivare a Roma, vin 
Bologna-Firenze alle 18,50, in tempo perchè i 
suoi passeggieri possano proseguire per Napoli, 
la Bagilicata e la Sicilia col diretto 711, del que 
la partenza sarà ritardata dalle 19 alle 19,20) 

In senso iuverso il direttissimo Roma-Firenze, 
în partenza da Roma, alle 16,20, ritarderà la par: 
tenza alle ore 17 e sostituendo da Firenze e Bo- 
logna, l’attuale accelerato notturno proseguirà fino 
a Milano dove giuogerà alle ore 7.15 in colncio 
denza col diretto diurno Milano-Parigi, via 
pioue che ritorderà la partenza alle 


Sem- 


Comunicazioni Roma-Ancona 
e Roma-Castellammare. 

Il treno misto 3256 sarà trasformato in accele- 
rato © partendo da Roma alle 6,20, giungerà in 
Ancona alle 16,10, con quaranta ‘minuti di anti- 
cipazione. 

A sua volta il treno ommbus 3257 anticiperà la 
partenza da Ancona di 15 minuti e sarà prolun- 
gnto oltre Foligno, per giungere a Roma alle 
ore 1, 

I due treni faranno coineidenza a Falconara con 
i treni della Bologna=Foggia ed a Roma con i 
treni nottorni per Napoli. 

Sulla linea Castellammare Adriatico-Roma il 

reno serale 53307 sarà accelerato nel tratto Snl- 
mona-Avezzano @ sarà prolungato, come treno di- 
retto, oltre Avezzano, per giungere a Roma alla 
mezzanotte, stabilendo così una nnova e comoda 
comunicazione tra gli Abruzzi e la Capitale. 


Dal Piemonte e dalla Lombardia 
alla Liguria. 


Per migliorare le comunicazioni del Piemonte 
colla Riviera di Ponente, sarà assienrata la coin- 
cidenza a Savona tra il primo treno proveniente 

Torino, ed i coincidenti per Ventimiglia e per 
enova. 
ln senso inverso sarà trasformato in a 
il diretto in partenza da Savona alle 17 per 
rino 6 reso diretto l'ultimo treno, che pr 
così la coincidenza col treno accellerato, oi 
tenza da Ventimiglia alle 15,55, che verrà lie- 
vemente anticipato. 

Per la Lombardia sarà riordinato l'orario dei 

treni diretti del mattino da Milano a Genova, Il 
primo diretto partirà da Milano alte 6,85, troverà 
A Sampierdarena la continuazione verso Ventimi- 
glia a mezzo del diretto, che ora parte 
per Ventimiglia alle 9,25, e che sarà 
tardato di cirea mezz'ora ed 
le ore 9,55. 
0 diretto, in coincidenza con le prove 
nienze dal Gottardo, partirà da Milano alle 7, 
€ sarà iu coincidenza a Genova col secondo di- 
retto per Ventimiglia. 

Il diretto delle 9,10 da Milano ed il coincidente 


Genova 
l'uopo ri- 
arriverà a Genova 


treno delle 12, 1 Genova per Ventimiglia ri- 
marranno nr è invariati. Mediante l' accen- 
muto cambiamento d'orario dei viretti della Ge- 


ncva-Veutimiglin il primo diretto del mattino 
avrà una sicura coincilenza con un diretto delle 
ferrovie fraucesi per Marsiglia, mentre con l’ora- 


rio att pincidenza va spesso perduta. 
miimiglia-Genova-Milano sarà an- 

minuti il diretto delie 15.5 da Ge- 

r Milano, esincideute con quello che parte 


da Ventimiglia, per metterlo a Milano 
in coincidenza con quello dello 18,50 per Vene- 
zia, stabilendo iu tal modo una comunica 
contiuuasiva dalia Riv: a fi 
lia, verso l'Austria e l'Uuglieri 


Comunicazioni Milano-Venezia-Ala. 
Milano-Venezia snrà posticipato di 
alle ore 7,50, il 
ditestissimo del mattino da Venezia per Milano 
per stabilire nuore corrispondenze a Mestre, a Vi- 
cenza ed a Verona, senza detrimento ile attna- 
li. Specialmento importante sarà In coincidenza 
che si prenderà a Verona col diretto proveniente 


da Ala e Monaco, la quila permetterà di accor 
minuti il viagzio da Monaco 
per la via più breve, vin di Al: 


Comunicazioni Toscane e Liguri 
Mediante riordinamento dei treni del muttino 
Firenze a Pisa e da Pisa a Genova verrà sta- 
tia una comunicazione a mezzo di treni acc 
lerati, in inodo che partendo alle 5 da Firenze si 
potrà essere prima delle 13 a Genov. 

Salla linen Empoli-Chiusì sarà anticipato il pri- 
ireno da Chiusi a Siena, ponendolo in coin- 
cidenza col p na-Empoli, e renden- 
do continnaziva la comunicazione notturna attnale 
da Roma a Siena. 


Mella Romagna e nel Mezzogiorno. 


n linee Bologna-Le sarà istituito no di- 
Bologna alle 1145, cioè dopo 


imo treno 


ta > ci dice e ci ripete il principe con In mano 
sul e noi, inehinandoci a più riprese, ri- 
pati. < è il più bel giorno della nostra vita 

iopo le principesse, si fatuo entrare anche i pi 


coli marmocchi o rampolli principeschi. « Allora, 
cavezzandoli cesti delicati, pe ce li 
presenta In loro rispettiva : 


< Quesi è figlio di qu neipessa - 
Quest'Alte figlio di quest'altra principessa > 

Ci troviamo dunque invanzi ad nn libro al- 
quanto umoristico, ove molta parte di quella ver- 
nice, 0 di quello smalto che sembra rivestire la 
poesia orieninie si sgretola sotto il graffio vellu- 
tato di una mano delicata: e, caduto lo Ito, 
non si trova più nulla o solamente im po’ di 
polvere scura. ; 

< ade spesso, a Rescht, osserva maliziosa- 

ite la Principessa Bibesco, d'incontrare i « si 


ll’ombra » sulla soglia del loro « Para 
ndo io vi entro, dicendomi 


gnori d 
diso », che si 


< eccovi nel vostro giardino, dove voi potete di 
sporre do’ fiori, della casa 6 di me stesso, 
sono vostro s > » ed io ho già pat 
rispondere: « Col favore di Allah, l'ombra vostra 
non possa mai venir meno! » : 

Come il è4/52/ cd usignnolo persiano e la rosa 
si parlano solamento nel cauto dei poeti, e si vog- 
gono iusieme soltanto dipinti, così i famosi pari 
lisi della Persia sono dunque, per lo più, visioni 
ii sogno, « paradisi perduti », 
nel sno soggiorno d'Ispahan, In 


abbia poi dovato provare alenne sensazioni viva 
ciarono nell'anima qual- 


sianti e melegrani in 
l'Autrice si abbandona ad una 
i ritorneremo a Khum. Noi ri- 
torneremo, rieondottevi dai nostri ricordi, impla- 
i guide cho ci fanno riprendere senza posa 
ià percorse, che ei obbligauo ad inginne» 
chiarci in Que’ luoghi dove ci siamo prostrate 
moltiplicano per noi i patimenti, moltipli» 
o le gioie perdute. E da questi viaggi fati7 
i noi non riporteremo altro ehe nu mazzett' 
di fiori secchi, o pure alcuni ciottoli raccolti pe” 
via, per averli veduti risplendere un istante, nella 
luce del nostro sogno ». 

Così il giardino di Khum, co' suoi rossi mela- 
svani, suggerisce alla principessa Bibesco questa 


l'arrivo del nnovo direttissimo da Milano, it qua- 
le da Ancona come treno.ominibusfino 
& Ternigli, In senso inverso il diretto delle 1245 
da Ancona per Bologna, che sarà ritardato fino 
alle ore 13, sarà in coineidensa col treno in par- 
tenza da Termoli alle ore 5, il quale, a tale sco- 
po, accelererà la sna corsa. 

Anche altri treni di questa linea verranno nece- 
lerati, così il treno in partenza allo ore 6 da Bo- 
logna per Rimini, anticipato alle 540 e resoacce- 
lerato, contiunerà la sun corsa ininterrottamente 
fino a Foggia, sostituendo altri treni, a Foggi 
poi troverà la coincidenza cen nn nuovo diretto 
per Bari. In senso inverso il treno in partenza 
Alle 6.3 da Foggia per Bologna, ritarderà la sna 
partenza fino alle 6,50 e sara in coincidenza col 
muovo diretto da Bari. 

Le comunicazioni da Bari con Napoli e la capi- 
tale saranno noterolmente migliorate dall’ istitu- 
Zione dei treni diretti notturni tra Bari e Foggia 
Qi cni si è precedertemente parlato e la cnì isti- 
tuzione ha appunto qnesto scopo prineipale. Così, 
Partendo da Roma alle 13,30 e da Napoli alle 
17,30, si giungerà x Bari poco dopo la merza- 
notte. In senso inverso partendo dn Bari nelle 
lrime ore del mattino si giungerà a Napoli alle 

ed a Roma alle 14,3). Si potrà così effet- 
tuare in giornata un utile viaggio di andata er 
torno da Bari a Napoli 

Sulla Foggia-Napoli 


i cuni treni merci.con viag: 
giatori saranno sostituiti da treni accelerati: di 
questi nuo partirà da Foggia alle ore 8.40, in coi: 
cidenza col treno omnibus proveniente da Hari, 
per giungere a Napoli alle 15,10; l'altro partirà 
da Napoli alle 13,55 e, 
la coineidenza col direttissimo che pa 
alle 1045, arriv Foggia alle 2 

Tra Napoli ed Avellino verranno accelerati di 
versi treni spostandone alcuni in modo da stabi- 
lire nuove corrispondenze fra le due città anche 
per la più breve via di Nocera-Codola, 


ver preso a Caserta 


te da Roma 


Tra la ia e Il continente. 

In Sicilia la comunicazione da Paiermo per N; 
poli e Roma, costituita dal treno iu partenza da 
Palermo alle ore 18, sarà accelerata di 40 minuti 
ritardando la partenza stessa fino alle 18,40, pure 
mantenendo inalterata l’ora d'arrivo a Napoli. 


Comunicazioni di interesse locale. 


Sensibili mizlioramenti verranno portati nello 
comunicazioni di varie lineo di cacattere localo © 

Ò sia con l'aggiunta di treni permanenti o pe- 
odici, destinati a servirne meglio i bisogni, fra 
cui specialmente quelli dei mercati che hanno im- 
portauza considerevole nello scambio dei rapporti 
locali, sir con treni di carattere tempuraneo, de- 
stimati più particolarmente a favorire gli accor= 
renti alle stazioni climatiche e balneari. 

Verranno infine facilitati i viaggi a lango per- 
corso nelle classi inferiori, introducendo impor- 


tanti innovazioni nelle ammissioni dei ciaggia- 


tori, specialmente di 5° classe, nei treni dai quali 
ora sono esclusi. 
Mell’interesse del pubblico. 


Allo scopo di portare a cognizione del pubbl 
co con sufficiente anticipuz di tempo le mo- 
difieazioni che lo interessano, si sono prese le op- 
pormne disposizioni per una più sollecita  pub- 
blicazione dell'orario, e per la pubblicazione stes- 
sa si è organizzato un differente sisiema di ca- 
rattere più prasico che consiste nel rinnire gli 
avvisi murali in un solo libro, che potrà dal pub- 
Dlico essere consultato negli atri delle stazioni di 
una certa importanza, ed in quelle minori sarà 
visibile pressa gli uffici delle stazioni stesse, le 
quali inoltre esporranno anche il foglio murale 
della linea di cai fanno parte. 

Si sta pure organizzando il modo di porre co- 
mofnmente a disposizione del pubblico il libro 
stesso presso altri uffici nell'interno degli abitati. 


CONSIGLIO Di STATO 


V Sezione - Decisioni del {4 marzo 1908. 


Conso Lago d'Iseo (avv. Bonardi) e. Ministro 
LL. PP. Ricorso e. provvedimento negante ripri- 
stino di alenni lavori. - Est. Barcati. Respin 

Com, Roccavaldina . Ospedali Rinniti di Roma 
Ricorso per spedalità. - Est. Barcati. Irvicevibile. 

De Luise (avr. Verzillo) c. Com. Casamicsiola 
(avv. Ricci) e Giunta P.A. di N i, Rivorso per 
annullamento di retrocessione di porzione di suo- 
lo stradale. - Bareasi. Dichisrata la propria 
incompetenzi 


(avv. Cavasola) e. Prefetto e Cons. 
Macerata. Ricorso per nuora votazione 
per nomina di «=.nsigliere provine. - Est. Barcati. 
Accoglie. 

Belloni (avv. Porrini) c. Consorzio di difesa sul 
Magra /avr. Raffini). Ricorso per approvazione di 
ruolo spese sui lavori di difesa del Magra. — Est. 


per annallumento del decreto respingente la do- 
manda perla soporessione di na senola elem. sp. 
- Est. Rainoldi. Respinge. 

Com. Palermo favv. Scibono-Batolo} c. Ministero 
Interno ed Ospod. Civ. di Padova (avv. 
to). Ricorso per spedalità, - Est. Raimoldi. 
cevibile. 


Confraternita di S. ML della Torricella in Pia- 
ceuza (avv. Santucci) e. Ministero Interno e Con- 
gregaz, Carità di Piacenza (avv. Murchesini). Ri- 


Accoglie in parte. 
Pagano di Trapani (avv. Fontana) c. Mi- 
nistero Interno e Congreg. Carità di Trupani. Ri- 
corso per trasformazione nel fine. - Est. Calisse. 
Interloestoria. 

De Battis (avv, Guarracino) e. Debito Pubblico 
(ave. er. l'auzarasa). Ricorso e. denegato paza- 
anento di rendita. - Est. D'Agostino, Interloentoria. 

Com. Udine (avv. Bartacciali) e. Giunta P. A. 
di Udine ed aitri (avv. Billio). Ricorso per p 
mento spedalità. - Est, D'Agostino. Accoglie. 


ga- 


altra riflessione, dove penetr 
un'iscnia quasi impercettibili 
< Voslio ricordarmi di questo Inogo, perchè fra 
tanti altri ricordi che già m'appartenzono ri 
uno de' più belli, de' più cari, Il fi 
radisi pei a forso da questa: 
somigliano futti. Questo li rende deliziosi com 
Puntine. È mo così come i ver: 
quadri d'un maestro prediletto, di cui sì ricono- 
sce la maniera. Tuttavia il mio giardino di Khum 
non rassomiglia agli altri ; esso è un verziere tutto 
è cosa al mondo, né il 


rosso... uon Y angue, nò 
un tizzone ardente, ne il rubino di Badakschan che 
sia rosso come il fior di melugrano » 


Così, anche l'antriec si avrezza a parlare con 
imma sian 


Ma, in verità, i 


iardini, i veri, i magnifici 
‘adisiaci figurano poco în 
questo libro, dove sovo pur passate, tra un frizzo 
e l'altro, tante altre cose interessanti, como ri- 
corùì di letture e di conversazioni fatie ed avnte 
in Oriente, di spettacoli singolari e di strane leg- 
gende, e che si perde finalmente innauzi al Bo- 


Sforo, come in ua Ingo di sogni dorati @ ridenti. 
Tutti ricordano io pagine entusiastiche del nostro 
Do Amicis, che cantò anch'esso il ritnale inno di 


obbligo al Bosforo: alla serie di questi inni ret- 
torici. già pensati, dopo Chateaubriand e dopo 
Teophilo Gantier, prima di mettersi in viaggio, 
quasi stereotipati si può ora aggiungere quello 
della Principessa Bibesco: « Il Bosforo: nu 
viale liquido, una gran via trionfale che vi 
porta, mentre cho l'Asia e l'Europa, per leghe 
6 ieghe, si guardano in faccia con una solennità 
che non si può dimenticare. Per descrivere l'in 
gresso di Costantinopoli a quelli che non l'hanno 
Seduta; converrebbe parlar loro come si parla ai 
ciechi per ispiegar joro la luce; bisognerebbe 
diri nn canto che sale sempre più sn; il 
calore irvesistibilo, e se voi avete mai provata 
la gioia, ebbene. è la gioia... » Io temo che un 
cieco a questa desèrizione di Costantinopoli, into- 
nota sulle Orierlales di Vietor Hugo, difficil- 
mente giuugerebbe a comprendere qualche vosa 
di molto preciso; ma, per far luminaria al Bo- 
sforo, occorrono grandi razzi, e anche la prin- 
cipessa Bibesco ha voluto lanciare il sno. 


Aîigelo De Gubernatis, 


Com. Pordemene (wr. 0. Osp. Cir. di 
Pordenone, Prefetto.di Udine cd altei. Ricorsoper 
Spedalità, - Rat. D'Agostizo. Accoglie, 


DI 
Prov. Verona (arv. . Ministero 
inerenti 


Il Congresso del militari in congedo. 


Fa ieri l'altro oggetto di feconda discussione 
l'argomento concernente gli ufficiali in congedo e 
dal sottotenente cav. att. Carlo Lanza, rappre- 
sontante degli ufficiali iu congedo di Venezia, 
venne sxolto il tema : Dareri.del Governo nerso la Na: 
zione per qnanto concerne gli ufficiali in congedo con 
un discorso tanto opporttno, che noi crediamo es- 

|. ser del caso di ri integralmente, molto 

più che le conclusioni dell'oratore vennero dal 
generale comm. Ballatare e dal Gongresso accol- 
te col massimo favore e in ogni lor parte ap- 
provate: 

Da 20 anni a questa parte, disse l'avv. Lanz: 
va agitendosi la questione concernente le angu- 
stie morali e mmteriali, in enî versano gli uffi» 
ciali in congedo. Da 20 anni si parla, si disente o 
si scrive, spesso a proposito e non di rado a spro. 
posito in argomento; ma pur troppo fin qui nulla 
di conchadente si ottenne. 

E la ragione si deve ricercare nel fatto che fin 
qui mai nessuno pensò a porre il problema sotto 
la sun vera luce, sì da incanalario nella via di 
nua pronta ed efficace soluzione. 

Fino nd oggi infatti non si parlò che di dirità 
dell'ufficialein congedo e di doveri del Gorerno.ster- 
so l'ufficiale în congedo. 

Sicchè il problema altissimo che lo concerne 
venne travisato ed abbassato al livello di nna greto 
ta questione d'interesse materiale e personale del: 
l'ufficiale stesso. Ne venne di consegnenza che la 
classe intera potè vemir confusa con coloro che. 
mossi da ognor crescente, ogoistica brama si 

giiano © reclamano insistentemente vantaggi a 
riforme; e siccome la Classo stessa non è purirop- 
po nò creduta ntile, nò stimata, nè temnta, così 
nulla per essa fu fatto. 

Ebbene, è necessario oggi ripercorrere il mal 
enlcato sentiero e dimostrare innanzi tntto quan: 
to sia prezioso al paese l'Ufficiale in congedo co- 
me quello che risponda alla duplice necessità di 
difenderei gagliardamente + di non sopraonerare 
il nostro bilaneio; come quello cioè che realiz 
il sogno della massima dizesa col minimo sacrifi 
zio finanziario ed economico. ? 

Popolarizzato e volgarizzato così il fine dell'Uf: 
ficisle in congedo, è doveroso il dimostrare che 
l'Istituzione minaccia fallire al suo scopo nnica- 
mente perchè l'Ufficiale in congedo stesso non 
venne nè viene preparato fino dal terupo di pace 
alla guerra e che è sacro dovere del Governo, 
non verso gli Uffficiali, ma verso la Nazione di mn: 
tare in proposito radicalmente indirizzo. 

Posta così la questione sal piedistallo morale 
che di diritto le spetta, dobbiamo far toerar con 
mano alla Nazione la Meficiente coltura di molti 
Ufficiali in congedo dovuta segnatamente il'er- 
rato criterio che fu adottato fin quì per quanto ri- 

guarda le promozioni ai grati superiori. 

Mentre infatti l'Ufficiate in congedo, a differen: 
za del permauente, avrebbe dovnto venir sempre 
promosso per merzti mafilari seriamente accertati © 
non per anzianità, della quale per colmi che se ne 
sta tranquillamente n casa è ridicolo il parlare, 
imperciocchè se per esso si matura l'anzianità fi- 
gica, l'anzianità militare (a rigore di elementare 
bnon senso) non si matura affatto; all'incontro 
uno ed unico fu ed è purtroppo ancora il criterio con 
cui SÌ effeltuano le promozioni: quello cioè dell'an- 
zianilà. 

Per tal modo tanto viene promosso dopo 7 anni 
un sottotenente che non ha mai fatto xè volo 
Jare nulla di nalla, quanto colui che ha volonte- 
rosamente prestato mesi ed anni di serrizio a sun 
domanda e senza assegni e tanto arriva a capi- 
tano chi non sa che cosa vogliono dire armi 
soldati quanto che conosce perfettamente l'uso del- 
lo prime e sasplendidamente guidare al fuoco que. 
sti oltimi. 

‘e consegne che la gran massa, non sentondosi 
per nulla incoreggiata, rifugge dn un lavoro che 
tanto le costa e nulla l vale e chi la gindicasse 
severamente per ciò sarebbe con essa ingirsto ed 
iviquo, 

Infatti il do uf des è o fn sempre la molla d 
ogni umana attività ; il voler distrugger 
na voler sovvertire l'Universo ed un voler cun 
cellare venti secoli di storia. 

Ebbene tutti i passati Governi ciò non hanno 
compreso e voglia Iddio che i nostri attmi 
gitori sieno in tempo d’impedire che la Patria 
debba scontarne le disastrose consegnenze. 

Le suesposte sono le principali cagioni delle mi 
serie nostre e questo quelle che noi dobbiamo de- 
sudare al Popolo itntiano e, denmdatele, dirgli : 
< Se tisembra 0 Popolo che noi, coperti delle piaghe 
cancerrose the vanno ogni dì più esulcerandosi, sap» 
piamo un giorno scendere in campo in tna difesa el 
apportaisri @i vittoria alla  Patvia, serbaci come 
siamo ed cppega:i di quello che siamo. Se all'in» 
contro ci tuoi ccchi noî U appariamo impari all'al» 
tissima missione nostra, perchè assolutamente al 
essa impreparati, proveedì e d'urgenza proctedi! ». 

Quando la Nazione avrà toccate con mano le 
dissastrose condizioni nostre; quando si sarà 
convinta dell’impossibilità in cui noi ci troviamo 
di poter in avvoniro resistere alle fatiche di nna 
campagna di guerra e di condurci intelligente- 
mente nel corso di essa, perchè vano è parlar d'a- 
mor patrio ed affermare che esso vince e sa vin- 
cere ogni difficoltà, quando esso alberga in un 
corpo fisicamente sfatto dalla lunga inerzia ed i 
rigidito da decennale desnetudine: allora soto la 
Nazione si senoterà da! letargo in cnì giace o se 
le sarà era la libertà, se non saranno ancora com- 
pletamente cancellati dalla sua memoria i mesti 
ricordi dei martiri, arsi dai mauigoldi del bar- 
gello © strozzati dal boia; vorrà, virilmente vorrà, 
che non si rinnovellino quei giorni infelici e darà 
opera acciocchè coloro che derono impedire il ri. 
torno di quei tempi nefasti vengano immantinenti 

strappati dall'abbandono e dal gelo di morte in 
cni li vedrà miseramente giacere. 

Ed eselndendo in via assoluta dalle promozioni 
e da ogni vartaggio gli inidonei e promovendo 
ed accordaudo facilità di viaggi ed indennità v 
stiario ai migliori, renderà possibile la risurre- 
zione materiale e morale di un'istituzione che ora 
langue e che, non tempestivamente soccorsi 
un avvenire non lontano certamente morrà, 


SEDUTA DI IERI. 


La sedinta si apre alla 9.50. Il presid. on. Pais 
comunica all’ ussemblea di avere spedito nu tele- 
gramma alla famiglia del gen. Degiorgis ed nuo 
£ quella di Edmondo de Amicis, aasociandosi al 
Întto della Nazione per i due illustri estinti. 

Lodn poi il contegno della cittadinanza romana 
che ieri con nobile entusiasmo favorì la dimostra 
zione che i reduci vollero fare ai nostri dne Re 
ed all’Eroe dell’indipendenza nazionale. 

Elogia l’opera del comm. Magagnini, dei cav. 
Ferretti, Pini, Pozzeci, Baccolini, Albertini, Cinf- 
fi. Ferranti e Carli per d'opera da loro prestata 
per la buona riuseita del Congresso e mauda un 
plauso alla stampa cittadina perchè colla sna va- 
lida cooperazione ha facilitato l'opera del Congres 
so, compiacendosi cho l’« Avanti. » il « Giornale 
d'Italia, > la « Vita, > il « Messaggero » ed il 
< Popolo Romano » abbisno compreso quale sia 
il vero scopo del presente convegno ed abbiano 
caldeggiato la cansa dei veterani, tanto benemeri- 
ti dell’indipendenza nazionale. (Applausi). 

Il cav. Mezzi dà lettura delle adesioni perre- 
nute. È 

Patrizi ringrazia il presidente per l’opera che 
egli presta in vantaggio della Jederazione e l’as- 
semblea si associa piaudendo. d 

Pratesi comunica tra gli applansi che per ac- 
cordi intervenuti col Comizio dei veterani, d'ora 
in avanti anche il berretto garibaldi i potrà essere 
portito da coloro che saranno di guardia al 
i l'avv. Vinai svolge una dotta relazione 
sul tema «quali provvedimenti, più organici di 
quelli intervenuti dopo il primo Congresso deb- 
bano essere raccomandati a ra dei reduci e 

i militari coi lo. 
pena dei suoi collaboratori cav. Pini 
ed avv. Arcea e del Contitato centrale, 

‘Raccomanda n tnéfi di voler contribuire a te- 


mer saldi i vincoli di fratellanza e }o spirito di 
devozione, di cni è senola l'esercito © conelude 
presentando due ordini del giorno sui quali si a- 
pre la discussione generale. x 

A questa partecipano i signori Patrizi, Oaper 
suti, Petrilli. Gnidncei, Nannoi, Meocchi, De Leu- 
se, Fredeghini, Piis, Merandi, Ruffini ed altri. 

Infine si approvano all'unanimità gli ordini del 
giorno proposti dal relatore con aggiunte caldeg- 
giato dal tenente Fredeghini, dall'avv. Buffeni © 
dal sig. Gabbi, coi quali ai fanuo voti affinchè lo 
istituto di Tnrate sia posto in grado di 
nn maggior numero di veterani o che lo Stato 
provveda a ereare in Roma nn istitto consimile; 
si domanda che al ricoverati di Purate ed alle 
loro famiglie vengano concessi dei biglietti gra- 
tuiti dalle ferrovie dello Stato; si fa voti che Hl 
fondo di 2.500.000 lire stansiato ia bilancio per 
i reduci venga portato a 5.500.000 lire; e mi pro: 

one : 

POL Che si numenti 1 N00 di a im tatti î con- 
corsi governativi in proporzione degli anni di ser: 
vizio prestati nell'eservito; 2. Ohe a parità di mi- 
rito sia preferito chi ha prestato servizio nell’e- 
sercito; 3. Che in tutti gli impieghi governative 
pei quali nou si esige speciale concorzo, siano pre- 
feriti i militari in congedo; 4, Che vengano accor. 
dati ai militari in congedo speciali facilitazioni 
sulle ferrovie dello Stato. 

La soduta è rinviasy a domani. Nel pomeriggio 
si darà un ricevimento in onore dei congressisti 
al Circolo militare. 

Martedì alle 20 baygchetto sociale al ristorante 
dell'Orologio. 


e———__________—____—--=-==>î 
SCIENZE E LETTERE 


R. Accademia dei Lincei. 
Classe di scienze morali, storiche e filologiche 


Seduta del 15 marzo - Pres. F. d'Ovidio. 

Guidi, segretario, presenta lo pubblicazioni giunte 
in dono, segnalando quelle dei soci Ferraris 0, F, 
Lea e del dott, Gerola; fa inoltre particolare men: 
zione del vol. 32° della « Corrispondenza di Fe= 
derico il Grande », e di nn volume pubblicato in 
ricordo del IV centenario della Universizà di A- 
berdeen, per cura di P. J. Anderson, 

Lanciani offre il vol. LI della sna « Storia de- 
gli scavi di Roma, e Notizie intorno le collezioni 
romane di antichità » e parla di quanto è conte= 
nato in questo volume, che va dalla elezione di 
Giulio IL alla morte di Pio IV (1550-1565). 
2Note per la inscrizione nei Rendiconti accademici. 

1. Ceseno: « Il denarits e la neara nel tempo 
Costantiniano > presentato dal soeio Gatti. 

2. Angeli: « Azione dell acido benzilico sopra 
la dimetilurea ». 

3. Silla: « Snila instabilità dell'equilibrio di un 
Sistema materiale in posizione non isolate, pres, 
dal socio Cerruti ». 

1. Palazzo e Maggiacomo. « Sulla costituzione 
dell'acido fosforoso », pres. dal Corris. Peratoner, 

5. Cinsa. « Azione del nitrobenzoio sugli aldei. 
dofeniliarazoni ». pres, dal socio Ciamician. 

0% De Angelis d'Ossat. « I terreni agrari di tra- 
sporto, con particolare riferimento alla campagna 
romana », pres, dal socio Pirotta. 

7. Ghigi. « Sulla dissociazione del caratteri spo. 
cifici negli ibridi complessi di alenni necelli », 
pres. dal socio Emery. 

_—— 
In onore di Carducci a Parigi 


(8) Parigi, 15 — Solenne, affotlatissima la 
commemorazione di Cardueei al Collegio di Francia. 

Assist«vano, tra gli altri, l’ex-Pres. della Re 
pubblica Laubet, Olaretie, Aicard, Anatole France, 
Levassenr, l'illustre dir, dell'Istituto, Barbont, 
Blemon', Bouchard, Mezières, Lozè e molte altre 
notabilità del mondo politico e letterario, 

Sopra nn elegante colonna sorge il busto di Car- 
Ancei dello senitore Rosales, 

All'ingresso del conte Tornielli la musica del 
102° fanteria suona la marcia reale italiana © poi 
la Marsigliese all’ingresso.del sig. Gervais, rappr. 
del min. della P. Istrazione, necompagnato dal 
rappresentante del min. degli esteri. 

Dopo un breve discorso del sig. Bennquier,pres 
cui si asaocia Îl sig. Gervais 
arole di calda simpatia per PI- 

in glorificazione di Oardncci, prende la pa. 
ola, salniato da una ovazione, Richepin, il recen: 
te accademico di Francia, il quale analizza tatta 
Vopera del Carducci, dimostrandone l’infinenza 
Sullo spirito dell’Italia moderna e sullo svituppo 
‘del sno indirizzo letterario, 

Un discorso veramente splendido, 

Segnono alenve recitazioni di brani delle poesie 
del Cardueci delle signorine Sanret e Velini, la 
adesione con una bella lettera del min. Rava, 
quella del sindaco di Bologna, Tanari, e del Ret. 
tore dell’Università, Pantoni, © la corimonia so: 
lenne si chinde coll’incorozazione del busto di 
Carducei con una corona di lanro, inviata dal mi= 
nistro della P. I. di Francia, mentre la musica 
‘suona la lirica in morte di Carducci di Edmardo 
Serpieri, snlla riduzione per banda del maestro 
Vessella, 

Sall’esito della festa fu telegrafato all'on. mi- 
nistro Rava, 


Morte di uno scienziato tedesco 
Berlino 13 — E' morto il prof. di economia 
politica R. von Kanfmann, Aveva 50 anni ed era 
Stato în origine banchiere, poi passò all'insegna- 
amento universitario, 


Tascis molte pubblicazioni snil’economia politi- 
‘ca francese, 


° giorno - Domenica 55 Marzo 1908. 

L'importanza delle corse di ieri suscitò nu in- 
«eresse veramente grande nel pubblico che nero 
so numeroso snì campo affollando il prato e le 
tribune, 

Netati tra i presenti il Prefetto comm. Anna: 
ratone ed il Sindaco Nathan. 

Per fortuna Îl tempo assistette i gitanti, el’az- 
znrro carico del eielo, e il dolce calore del sole 
Spinse anche gl'indecisi a_ prendere il treno per 
le Capannelle. 

Lamentate la deficienza del personale ela man: 
canza delle vetture si prò quindi facilmente ime 
maginare quale confnsione sia accaduta alla par- 
tenza ed all'arrivo, 

Al pesage erano presenti tutti i più noti sport. 
unon. 

Allo 14 112 1a campana riunisee i partenti per la 

1° Corsa — Ore 2 1}? p. 
Premio Castel Gandolfo 

UL: 2000 delle quali L. 300 a secondo. Entrata 
1. 75, forfeit L, 25. Sulle entrate, meno una a fone 
do di corsa, L. 100 al terzo. Distanza metri 2000, 

Cavalli Proprietari Colori 
Ulch Sir Rholand bianso vio], 
Kalimac Mar. E. Cambiaso blen bianco 

Il pubblico segne i cavalli con poco interesse. 

Giunge primo Uleh per tre lunghezze da Ka- 
Vimac. 

Il totalizzatore paga 10, 

Durante lo svolgersi di questa corsa giunse 
$. M. il Re, accompagnato dai generali Brusati © 
‘rombi e fu ricevuto alla tribuna dai commissari 


2* Corsa -Ore 3 p. 
Premio della Zolfaratella, 
(Handicap discendente). 

L. 3000 delle quali L, 400 nl secondo, L, 200 
nl terzo per cavalli di $ anni ed oltre di ogni 
paese. Entrata L. 100, fogfoît L. 50. Sulle enteno 
te Li 1000 a fondo di de Distanza m. 1600, 

Oxvalli Proprietari Colori 
Kuch Parvani Razza Gerbido 
Cimabue Conte Bastogi 


. 

La corsa è seguita con vivo interesse. I cavalli 
s'avvinno al com amdatara velocissiza. 

Giunge primo Milonaîse per tre Inughoze da 
Pantea, che è segnita da Faormina. 

1 totalizzatore del prato paga 30, quello del pe 
s99c 10 sul vincente, o ani pianzati rispottivamon- 
te 10 07. 
$° Corsa - Gram Premto del Parioli - Ore 33M 


L 30,000 delle quali L. 6000 al secondo, 
L. 3000 al terzo, e L. 1000 al quarto, per puledri 
mati in Italia nel 1905. Entrata L, 500, forfeit li- 
re 250. Snile entrate L. 10,000 a fondo di corsa, 
Distanza m. 1600. 

Proprietari Colori 
Sir Rbeland biazoo viol. 
Pr. Doria Pamphilj verde nero 
Razza di Besunte rosso bianco 
Id, id. 
Federico Tesio bianeo rosso 
Montebello Alberto Chantre nero rosso 
Qui Vive 1a ia. 
Ritirati Serena e Brigata. 


L'attesa è vivissima. Nel pesage sono ammirato 
le forme dei cavalli Demetrio © Brimo. 

Appena è data la partenza Demetrio prendo su. 
bito la testa, segnito da Brimo o Kamba, i quali 
si contendono il secondo posto, inatilmente uttac- 
cando Demetrio che vince per tre lunghezze da 
Famba. 

Arrivano terzo Brimo e quarto Verone: 

E' assai complimentato il principe Doria, pro- 
Prietario del cavallo vincitore del « Gran premio 
dei Parioli », 

{utanto dò nn’ occhiata alle tribnne e noto gli 
onorevoli Santini e Scaramella, il Prefetto, il Daca 
Laate, il Conte Febo Morromeo, e molte Signore 
in eleganti foileftes primaverili. 

4* Corsa - Premio Frascati - Ore 4 1 p. 
(Handicap discendente). 

L. 2000 delle quali L. 300 al secondo. Entrata 
L. 75, forfeit L. 25. Sulle entrate, meno una a 
fondo di corsa, L. 100 al terzo. Distanza m. 2400. 

Cavalli Proprietari Colori 
Caronte II Prince. di Deliella giallo blen 
Bridge Razza Alchina giallo blen 
Vol an Vent Alberto Chautre nero rosso 
Oriflora Sir Rholand bianco viol. 
Yaln Tommaso Rook viol. rosso 


Ritirato Sangallo. 

Giunge prime Bridge per una lunghezza da Vol 
au Vent il quote arriva secondo, dopo aver tenuto 
la direzione della corsa sino avanti alla tribuna 
pubblica. Giunge terzo Oriflora. 

Il totalizzatore del pesage paga 16 snl vincente, 
© nove e sedici rispettivamente sni piamzati. 

5% Corsi - Premio Caudeyran - Ore 4 3} p. 
(Handieap ascendente - Gentlemen Riders). 

L. 2008 delle quali L. 400 al secondo. Entrata 
I. 75, forfeit L. 25. Distanza m. 1600, 

Cavalli Proprietari Colori 
Espoir Giulio Coccia 
Dramroe Marcello Orilia 
Kuch Parvani Razza Gerbido 
Libbah F. Simonetta 
Cimabue Conte R. Bastogi 
Quaheri Mar. L. Corsini rosso bleu 
Palermo P. Perfetti verde bianco 
Vietor Hngo Senderia Fiorentina bianco gran. 
Sun Ten. G. Sarfatti celeste blen 
Kami F. Feniui verde bianco 


Ritirati: Sansnvino, Yalu, Lady Esme, Dulcinea. 

Giunge primo per nna Inughezza Cimabae mon: 
tato Da Tesio, secondo l’ictor Hugo, terzo Qualeri, 

Corsa senza interesse. 

S. M. il Re, salutato dalla Direzione della So- 
cietà delle corse, abbandona le tribune, 


6* Corsa - Ore 5 114 p. 
Premio della Castelluccia, 
(Steeple Chase). 

L. 2000, delle quali L. 300 al secondo. Entrati 
L. 75, forfeit L. 25 Sulle entrate L, 100 al terzo. 
Distanza m. 4000, 

Corrono tutti, 

Cavalli Proprietari Colori 


Clareman B. Fenini gialla blen 
Wandering M. Id. ia. 
Marianne Giukio Coccia rosso blen 
Oriente F. Simonetta paglino scarl. 

Oriente al travone cade stroncandosi il tendine 
della zampa sinistra ed è ubbligato a ritirarsi, 
dopo aver tentato invano di continzare. 

Giunge facile primo per nun lunghezza Wandering 
seguito da Marianne. Terzo Clereman a venti Inn 
Bhezze. 

Il totalizzatore paga L. ‘ sul vincente, L. 8 09 
gui piazzati. 

Animatissimo il ritorno. 

————— 

Tiro a volo — Risnltati delle gare al piccio. 
ne esegnite il 14 marzo nello Stand della Garba= 
tella N. 5 (fuori la porta S. Paolo). 

Tiro N. 55. — Ponle d'apertura : 1 piccione a m.25, 

Premio; sig. Aristide Montani, con 66. 

56. - Gran tiro: 5 piccioni a m, 25. 
premio divisi ira i sigg. Roesler Franz 
F. e Vitalini V.. 515. 

3° sig. Pericle Ginliani, con 516. 

Tiro N. 56. - Ponle di chinsura; 1 piccione a m. 26, 

1° e 2° premio divisi tra i sigg. Montani A. è 
Giorgi Guido, con 55. 

Le Ponles libere vennero assegnate rispettiva- 
mente ai signori Vitalini, Montani e Giorgi. 

Mercoledì 16, alle ore 14.30, tiro di programma 
al piccione, con L. 300 di premi. 


rossa blen 
scarl. oro 
bleu giallo 
paglino scarl. 
blen rosso 


Assemblea del Touring italiano. 


Milano, 15, ore 19. — Quest'oggi, presiedrita 
dal comm. Salmoiraghi, presidente della nostra 
Camera di commercio, si tenne l'assemblen anuna» 
le del Zouriny. 

La Relazione del Consigiio, presieduto dal sig 
Johnson pone in evidenza la floridezza economi 
ca, la prosperità morale dell’Associazione e i suoi 
propesiti per l'avvenire, tru i quali merita men- 
zione la pubblicazione col concorso dell'Ammini= 
strazione ferroviaria di Guide illustrative delle 
singole regioni, cominciando nel maggio quella 
dell'Umbria e poi delle Puglie, 

Si impegnò nna elevata disenssione intorno ai 
criteri che indussero il Consiglio ad adottare la 
toponomnstica bilingue nelle carto dei confini d'I- 
talia cioechè provocò gli sdegni e le dimissioni 
del Consolato del « Tonriug » itnliano di Trieste, 

I professori Celoria e Quintavalle, indî il vice- 
presidente Bertarelli, giustificarono nobilmente la 
bilinguità per ieri pratici turistici, pur te- 
nendo conto delle ragioni di sentimento. 

Si approvò ad unanimità una mozione Fabris 
per eni l'assemblea confida che il Consiglio, ispi. 
randosi alle costanti tradizioni patriottiche, con- 
cilierà le esigenze nazionali e quelle della pratica 
interpretazione delia carta d'Italin, 

Si juvitò altresì il Consiglio a promnovere l'e- 
rezione del Touring in Ente morale. 

——_—€€ 
Il Tiro al piccione a Montecario 
Servizio speciale del “ Popolo Romano ., 

Monte Carlo 15, ore 8. — (de Boissien) — 
Quarantatrò tiratori presero parte alla gara per 
il Premio des Résédas (handicap - 1000 franchi). 

1° e 2° divisi fra i signori Boswall Preston e 
Lawton, 1 quali respetivamente a metri 23 6 30, 
uccisero ciaseano 7 piccioni tiraudo 7 colpi. 

3° diviso fra i signori barone de Dorlodot, Drury 
© de Champs i quali respettivamente a metri 20,99 
e 25 112 e tirando pure 7 colpi, uccisero ciasenno 
6 piccioni. 

Le altre porles furono viute dai signori Colom- 
bel, conte Tranttwansdorft e barone de Dorlodot, 


Trecate eee 
Movimento della navigazione. 

ll « Luisiana » del Z/274 italiano, proveniente 
da Genova, Palermo e Napoli ha passato venerdì 
lo Stretto di Gibilterra, diretto a New-York. 

Provenienti rispettivamente dn Buenos-Ayres e 
da Belfast sono passati sabato al Capo Tarifa, di- 
retti a Genova il « Toscana » 9 l'e Ancona», della 
Società Zfolia. 

È Li 
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Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
S. E. il card. Domenico Ferrata Prefetto della 
S. C. dei Vescovi e Regolari e mons. Simone 
Milinovite Arcivescovo di Antivari, Primate delta 
Serbia e membro della Skupeina del Montenegro. 

— Oggi giungerà in Roma il pellegrinaggio 
belga diretto da rwns. Ferdinando De Croy. 

Il giorno 18 giungerà in Roma il pellegrinag- 
gio della Diocesi di Arras. 

_ E. il card. Casali del Drago è tuttora in 
agonia; e si deve alla sna fibra robustissima se 
può lottare con la morte così disperatamente. 

Purtroppo però i medici ritengono imminente 
la catastrofe. 

Il dott. Masciarelli, alle 22, praticò all’infermo 
iniezioni eccitanti che gli fecero tornare per qual- 
che ora la meidità di mente. Verso mezzanotte, 
però tornò a perdere completamente la couoscenza. 

Il moribondo è assistito dal P. Lmigi Baccini, 
Provinciale de’ Cappnccini. 

— Ricevimenti cardinalizi. — leri sera gti Fmi 
nentissimi cardinali Gasparri e De Lai, hanno 
dato nelle sale del Pontificio Seminario Pio il so 
lenne ricevimento per la loro elevazione alla $, 
Porpora. 

Al recevimento intervennero i rappresentanti del 
Corpo diplomatico, molte persone del patriziato e 
della nobiltà romana, nonchè una larga rappre- 
sentanza della prelatura. 

— Circolo di S. Pietro. — Ieri sera, assemblea 
generale dei soci per la relazione sull'opera det 
Oircolo nel 1907. 

Presiedeva S. Em. il Cardinale Respighi ed era- 
no presenti i monsignori Stoner, Stanley, Cagliero, 
Vartini. Tioerghien, Riggi, Cherubini; il parroro 
di S. Maria sopra Minerva, il conte Ceeeopieri, i 
comm. Galli e Pericoli ed oltre 20) soci. 

Dalla relazione tetta dal segi 
Sulta che il Circolo mel 1907 distribuì 293,269 
buoni di cucine economiche: ricoverò nei suoi dor- 
mitori 85283 poveri, dei quasi 100 furono forniti 
di vestiario. 

Egualo attività fn spiegata nella diffusione di 
pratiche religiose. 

Prospetto finanziario: Introiti L. 80,993.90 - Spe- 
se L. 97.875.25 - Rimaneuza di cassa L, 29,788.65, 
da ripartirsi alle varie Commission, 

Dopo nn discorso del presidente Carimini, S, Em, 
il Cardinale Vicario con sobrie, applaudito parole 
per l’opera del Circolo, si chiuse l'assemblea. 

ll Bilancio. — Riassumemmo ieri la rela- 
zione presentata dalla Giunta sul bilancio pro» 
ventivo del 1908, E' il caso ora di esaminarto nei 
singoli dettagli. 

È anzitutto è utile riassumero i risultati della 
Entrata e dela Spesa în confronto dell'esercizio 
precedente ; 


ENTRATA. 
Diff. ant 1907 

Redite patrimoniali 12 + 23581805 
Proventi diversi 5.05 + 222.6582925 
Tasse, diritti esovrim- 

posta comunale —25,94323852 + 1,548,382.7: 
Entrate straordinario 4,558, + 941,041.77 
Alienazione di benie 

diritti patrimoniali 

— Asfrancazioni 2,192,000:08 + 1,380,000.@ 
Riscossione di crediti 

= Eredità - Dona. 

zioni ecc. 
Mautai passivi 
Partite di giro 
Entrate degli stabili 

menti speciali am- 

miu. dal Comune 


15,800,000.00_ + 15,500,000.00 
2,592,056.35 + 161,6: 


704,850,00 


Oueri patrimoniali 
Spese generali 
Polizia locale e igiene 6,85: 
Sicurezza pubblica e 

giustini 1,954,530,57 

Opere pubblichi 

Amministr, ordin,  6,196,667.02 

Piano Regolatore 39.500,00 
Istruzione pubblica 7,609,906.92 
Culto 79231 
Beneficenza 86,725.86 
Acquisto di beni e di- 

ritti patrimoniali 10,037,70832 +1000!,148,33 
Mutui astivi — 
Estinzione di debiti 1.485,280.98 + 5477262 
Partite di giro 259205 + 1616232 
Spese degli stabili» 

‘menti speciali am- 

min, dal Comune 


+20,897;; 

Il bilancio di quest'anno segna quindi una dif- 
ferenza sul preventivo del 1907 di L. 20,357,399,05, 

Questa grande differenza è peraltro rappresen: 
tata: 

2) dai mutui previsti dall'ultima legge per 
Roma che caricano il bilancio di L. 15,800,000 

b) da alienazione di beni patrimoniadi per lire 
2,192,000 ; 

c) da maggiori entrate straordinarie per lire 
3,403,689, 

Esaminando peraltro il preventivo del 1908 ap 
parisce immediatamente como tutta questa diffe 
renza sull'esercizio precedente sia in gran parte 
soltanto figurativa almeno per l’anno in corso, Si 
tratta infatti di enirate e di spese che hanno 
semplicemente una previsione generica © per le 
quali non fu presa ancora dal Coxsiglio alonna 
deliberazione concreta : si tratta di stanziamenti 
ipotetici — molto ipotetici specialmente per lo 
entrate — la eni realizzazione richiederà lunghe 
pratiche prima che possa essere effettuata. 

Basterà citare per la Entrata lo stanziamento 
per Ja tassa sul valor locativo (I, 200,000) intor- 
no alla quale il Consiglio non ha preso ancora 
alenna deliberazione © la cui imposizione con un 
metedo veramente nuovo @ strano si vorrebbe 
pregiudicare con un semplice stanziamento di b 
lancio ; bnsterà citare la previsione di nn mili 
ne per la vendita dello aree di piazza d'Armi 
le previsioni per alienaziono di aree del patri. 
monio comunale per nn complesso di L., 2,162.000 
— la cui esistenza è assai discutibile, dopo i 4 
milioni impegnati con la legge 7 luglio 1902. 

Così per l'Uscita qua e là specialmente nella 
parte straordinaria si incontrano grosse cifre: ma, 
Si tratta di stanziamenti basati sul vuoto. Pure 
ammettendo per le spese obbligatorie ordinarie 
l'aumento richiesto di L. 615 mila sulle speso ge. 
uerali; di L. 546 mila salla polizia urbana cd 
igiene, di L. 532 mila sulle opere pubbliche, di 
1. 423 mila sulla pubblica istrnzione, quale va- 
lore per l'esercizio in corso si può dare allo stan: 
ziamento di L. 500 mila per l'inizio della sisto= 
mazione di piazza d'Armi, per la quale ancora 
non fu nulla deliberato per la permuta, quale 
valore al fondo di un milione per costruzione 
dei mercati quando la Giunta. abbandonando il 
vecchio progetto, si propone di riformarlo com- 
pletamente, estendendo a 30 i mereati di riven= 
dita, senza che il Consiglio comnnale abbia an- 
cora nulla deliberato în proposito; quale valore 
agli stanziamenti di nu milione pel trasporto e 
per l'utilizzazione dell'energia elettrica, di un mi 
lione per le nuove linee tramviarie, se la Com- 
missione competente sta aucora studiando i pros 
getti relativi © il Consigho non si è ancora pro» 
nunziato in merito ? 

E si potrebbe ancora continuare, 

Ma questi brevi cenni bastano per giudicare la 
struttura del bilancio prosentato dalla Giunta, Il 
mnetodo seguito rappresenta la nogazione di ogni 
logico criterio amministrativo, perchè mentra per 
ogni buona amministrazione i più grossi stano 
ziamenti di bilancio debbono rispondere a spe= 
giati deliberazioni, studiato 6 disensse, per’ la 
Giunta attuale gli stanziamenti rispondono sol. 
tanto a deliberazioni di la da venire © quindi 
hanno un valore semplicemente ipotetico © sulla 
ragione del quale manca al Consiglio ogni ele 
mento di gindizio. ù 

Ogni discussione quindî — allo atato delle cose 
almeno — è perfettamente inutili 

Navigazione aerea — L'ing. Canovetti,un 
fra iJpiù illustri aereonanti contemporanei, terra 
domani, martedì, allo ore 21, una conferenza sul 
tema « Navigazione aerea », nella sed della So» 
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SI piazza dei Mille, via di 


La salma giunse alla chiesa parro: 
iu cel 
ero Cuore di Gesù, dove il seco na ba 
lussi lo impartì la benedizione. 
Alle onoranze parteci 
mati di guarnigione a 


una compagnia del 8. genio specialisti Pal 
tra del & artiglieria, quindi ancora du a 
gnia di granatieri. 


maggiore Augusto Mietal addetto militare alla 
Alena deil’Austria-Ungheria, in nome degli 
ufficiali anstro-w ici addetti alla genda; ii 
macedone, dell’Ispettor ilitare, delle 


x c il cav. Mazzoldi pel Pre- 
fetto di Roma, il generale Masi, il genoialo Gi. 
rola, il segr. gen. del Ministero degli Esteri, comm. 

lati, il gen. Lavagna, l'ammiraglio Avallone, il 


pprosentante di Turchia © il generale Man- 
agalli. 
Abbiamo wotato tra i presenti alla mesta ceri. 
tia: il generale Brusati per S. M. il Re, S. E. 
lo Segato, il generale Saletta comandante 
lo Stato Maggiore, S. E. Pompilj, anche in 
anpresentanza del Ministro degli Esteri, i gene- 
sli Valleris, Coppa Molla, Perrnechetti, Lavagna, 
‘azzi, Pedotti, Cavaciocchi, l'ammiraglio Gri- 
‘lia, l'addetto militare russo, l'addetto militare 
anstriac 
rano scaglionati lungo il percorso del mesto 

‘teggio i corpi del presidio che resero gli o 

ri milititari al passaggio della salma, cioè: i 

abinieri della Legione di Roma e della Legione 

lievi, i granatieri, la fanteria, l'artiglieria, i 

rsaglieri e la cavalle! i 

Dinanzi alla caserma Ferdinando di Savoia, 
prima che il corteggio si sciogliesse, parlò il M} 
zenerale Marazzi, per incarico avutone dal Co- 
uando del Corpo d'armata, e con frase calda e 
va tessè l'elogio del compianto generale, ricor- 
undone l'opera data durante quarant'anni alla 
patria, che illustrò all’estero. 

Ii nuovo conio di due lire. — Incredi- 
bile, ma vero... pur troppo! Mentre l’Italia è — 

va) slicono — la enlla dell'arte ed ha nell’ arte 
del disegno e del bulino nobili tradizioni, pare 
incredibile come sia la Nazione più sfortunata in 
materia... monetaria, sia che si tratti di carta mo- 
neta sia che si tratti di moneta metallica. 

I nuovi pezzi da due lire non sono belli dar- 
vero: certamente sono inferiori ai conii delle altre 
monete d’oro, argento e rame. 

La testa del Re è disegnata bene ma le gote sono 
troppo rilevate, ciò che diminnisce l’effetto del 
profilo. 

Quel cerchio poi colla leggenda del nome, che 
S'interrompe per far passare il busto ha della me- 
daglia commemorativa pel centenario di S. Lnigi 
Gonzaga. 

Bellissimo, al roveseio, il gruppo dsi cavalli 
della quad: meno le teste, che hanno un po” 
del mersmos. E' poi troppo miunzioso il grappo, 
menire ci vuole In lente per scoprire il millesimo, 
che è nno dei dati principali delle monete. 

Rita d’istrazione — Ieri gli alunni del- 
l'Istituto convitto Leopardi, guidati dal loro di- 
{rettore prof. Arturo Nerozzi e railegrati dalla gra- 
ziosa fanfara del Convitto, fecero una bellissima 
gita archeologica sull’Appia Antiea, visitando gli 
interessanti monamenti della celebra regina ria- 
rum! Alle Terme di Cnracalla il direttore con al. 
to senso spiegò agli alunti 11 significato di que- 
‘ste gite istrattive, nelle quali, rievocando la sto- 
rin gloriosa di Roma, si educa nobilmente l’ani- 
mo alta poesia delle memorio ed all'amore della 
patri 

A San Sebastiano scesero nelle catacombe: poi 
viaitarono H Circo di Massenzio, il superbo Mau- 
soieo di Cecilia Metella, spingendosi fino ai sepol. 
eri di Marco Servilio Quarto e di Seneca, @ per 
la ria militare raggiunsero il Bosco Sacro, alla 
Caffarella, dove, in mezzo alla più lieta allegria, 
fecero nua buona refezione, rimanendo entnsiasma. 
ti dello splendore della campagna romana e del 
magnifico panorama, che offre l'ora del tramonto. 

Per l'Appia Nuova fecero ritorno in Roma alle 
etto, soddisfastissimi della gita indimenticabile. 

Cavi telegrafici sottomarini — Ieri alle 
10314 nell'aula magna del R. Istituto Snperiore 
postelegrafico, l'ing. Emannele Iona fece nua con- 
ferenza sui cavi telegrafici sottomarini, dinanzi a 
nn nnmeroso © scelto uditorio, tra cni S, E. il 
Sottosegretario di Stato al Ministero delle Poste 
e Telegrafi, om. Bertetti. 

1 Ninistro on. Schanzer non potè intervenire 
avendo dovnto trovarsi a una seduta del Consiglio 
‘di Ministri. 

Il conferenziere ineominciò con nn salato ai glo- 
riosi pionieri della telegrafia sottomarina, n co- 
loro cioè che furono poeti prima ancora di essere 
tecniei e che osarono affrontare in tempi imma- 
turi l’ardoo problema. 

Passò poi a descrivere varii tipi di cavi pre- 
sentemente in nso, e fece notare la differenza tra 
quelli grossi da costa e quelli piccoli che si ado- 
parano nei grandi fondi. © 

Passò in rivista le navi che sono oggi in nso, 
per il servizio de! envi sottomarini : sono 54 navi 
telegrafiche, la maggior parte delle quali batte 
bandiera inglese, 

Sei ne ha Ia Francia, due il Giappone, due il 
Governo Canadese, una l'Italia (« La Città di Mi- 
lano >), nna la Nuora Zelanda. ecc. 

Indi descrisse minutamente una di queste nav 
parlò delle roeche del cavo, delle macchine di pi 
sa e di sulpamento, Celle macchine da scandaglio 
che scendono a profondità di S mila e 10 mila 
metri, delle boe che servono a segnare uu punto 
determinato del mare, ancorandole al fondo con 
rcorotto: e infine del varii ordigni usati in 
je operazioni. 

Deserisse anche la posa di nn cavo con tatte le 
manovre annesse all’ardua operazione. 

Dopo aver — diciamo così — iniziato l’uditorio 
n questi lavori, il conferenzisre descrisse la ma- 
niera di ripescare i cavi guasti. Con nna rapida 
, risalendo vi tempi che si riferiscono alla 
costrazione dei primi cavi, l'oratore mostrò contro 
quali e quante difficoltà abbia dornto lottare per 
fursi strada questa industria ne' suoi primi passi, 
fin a poco a poco, riuscì a superare tutti gli 
acoli e a gettare il cavo transatiautico del 1866 
fu il segno della conquista definitiva, 

Finì col mostrare qnali grandi ainti reciproci 
rel In Scienza e l'Industria e quali 
— ira cui quella della telefonia 
eno ancora da portare a compi- 


transi 
mento. 
Questo — in rapidi tratti — il sunto della con- 
forenza pronanziata dall ingegnere Jona, il quale 
da oltre venti anni si ocenpa di questo genere di 
lavori a bordo della nare « Città di Milnno, » e 
i disse con quella competenza, con quella ef- 
fucina e con quel calore con cui si parla di cose 
vera mute vissute. 
Il chiaro conferenziere fu assai calorosamente 
applandito e festeggiato. 
Passociazione « Giovinezza Gentile. > 
eri alle ore 10 172 il cav. Scipione Ricci, di- 
Fettore dell’Associazione, tenne, nella sala Umber- 
to I una conferenza sul tema : « Giovinezza Gen- 
tile diatore accennò ai risultati dannosi della o- 
dicrna educazione del popolo, e dimostrò la ne- 
‘cessità della costituzione di un consorzio di tutti 
l'bnoni, perchè ai giovanetti, fuori della scuola o 
estranei a questa, sia impartita una efficace edn- 
cazione nmanitaria e civile, mirante ad impedire 
Sgni sorta di violenza contro persone, animali, 
Pini fragoroso applanso coronò alla fine la con- 
ferenza del cav. Micci, il quale parlò con vivo es 
siasmo, e con fede sincera. j 
tostato fra gl'intervennii: 11 dottor Nazzari, 
rappresentante il Ministero dell'A, I O, tl capi 
PES rascello comm. Mazzinghi, pel Ministro 
Zan0 derina, il Capo di Stato Maggiore del nono 


custa dg Simnta, il Comandante del Circolo delle 
inanza pel generale Masi, le rappre- 
sentanze del Osieniazto. la legione dei Ei ce 
rabinieri. della divisione militare, dell’Associa= 
gione archeologica romana, e di molte altre nsso- 
anioni cittadine e del Sindaco. 
Fra le signore: S. E. lu principessa Odescalchi, 
la principessa Doria-Pamphilj, la marchesa Gnio: 
cioli, Tourton, moltissime signore della co- 
lonia estera, e un largo numero d’insegnanti. 

I Ministri dell'Interno, della Pubbiica Istruzione 
9, glia Guerra, il Comandante il Corpo d’armata, 
il Presidente della Camera dei deputati, l’asses- 
gore della Pabblica Istrazione e il Comandante i 
Corpi militari di Roma, hanno aderito inviando 
lettere bene nuguranti alla prevvida istituzione. 

Ricereva gli invitati il segretario l'Associa- 
zione, cav. Alfredo Ferrucci. Una graziosa bam 
Dina dispensara dei foglietti volanti sui quali era 
stampato: « La civiltà e la patria vi chiedono la 
adesione a Gior d Gentile ». Le signorine Tucci 
® Ricci distribuivano cartoline per l'occasione, 

Noi ci auguriamo che la cittadinanza non ri- 
mauga insensibile a questa efficace opera uma- 
nitaria, 

Società geografica italiana — Ieri nel 
l'Aula Magna del Collerio Rozzano il dott. Gu 
glielmo Evans per incarico della Società tenne n: 
na interessante conferenza snl Chaco boliviano. 

Egli aveva fatto parto di nna spedizione, la 
quale negli anni 1906 e 1907 esplorò scientifica— 
mente grau parte del Chaco argentino ed nu lem- 
bo di quello boliviano, nel tratto cioè dal Rio Pil 
comayo a Tarij 

Con ornata parola e col sussidio di proiezioni 
veramente belle e di fotografie, l'oratore seppe 
ritrarre tutti i varii aspetti di quella regione an- 
cora poco conosciuta, trattando con singolare com- 
petenza tanto della parte unturalistica, che offre 
grandissime ricchezze da sfruttare, quanto della 
antropica, dando un quadro vivace e veritiero 
della vita d. Indiani di varie tribù, che ivi 
hanno le loro sedi. 

La conferenza, che fu ascoltata sempré con gran- 
de attenzione, fu salutata in fine da un caloroso, 
merisatissimo mpplauso. 

Università popolare — Lezioni di oggi 
16 marzo al Collegio Romano, dalle alle 21: 

Prof. O. Salvadori: « La terza Italin e Giosnè 
Carducci ». 

Prof. G. B. Milesi: « Politica positiva (Diritto 
costituzionale) ». 

8. P. @. IR. — Per evitare possibili sonve- 
nlenti daraute il periodo delle demolizioni e dei 
lavori e per garantire la pubblica circolazione nel 
traito di via del Tritone che va dall'angolo di 
via Due Macelli a piazza Barberini, il Sindaeo ha 
disposto che fino a nuoro avviso è proibito il 
transito delle automobili nel predetto tratto di 
via del Tritone. 

Le automobili provenienti da piazza Colonna 
dovranno dirigersi al Traforo Umberio I, oppure 
Y ltare per la via Due Macelli, prosegnendo per 
via Capo le Case ecc., quelle provenieuti da piaz- 
xa Barberini volterauno per via delle Quattro Fon- 
tane o via Sistina. 

Associazione archeologica romana — 
Ieri sera l'illustre prof. comm. Tomassetti, presi- 
dente del Sodalizio, tenne nella sede sociale una 
dotta e caratteristica conferenza salla « Religione 
nella campagna romana antica e moderna ». 

Dopo aver dimostrato Ile origini di alcuni usi 
religiosi campestri, celebrati nelle nostre campa- 
gue e spiegate varie etimologie di nomi di con- 
trade e di moununenti, chiuse il suo brillante di- 
re con l'invocare una nuova vita di prosperità e 
di rinascita per la vasta e pittoresca nella nostra 
campagna. 

Applausi numerosi, tributati da un pubblico af- 
follaso e gentile, coronarono la bella conferenza. 

Nei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor: 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Specialità 
per ritratti di bambini. 

Jeune-homme italien, docteur en droit, 
6changerait conversation italienne contre conver= 
sation francaise. Jean Cini, poste restante. 

Bambinaia — Si cerca una domestica-ham= 
binaia con ottime referenze. Dirigersi portiere 
Lungotevere Mellini n. 24, dalle 9 alle 15 ogni 
giorno. 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Ventura a Roma — A portare una nota 
di più di buon gnsto e di raffinatezza alla indi- 
sentibile eleganza delle nostre gentili signore si 
è incaricata la ben conosciuta primissima Casa di 
confezioni Ventura di Milano, forvitore delle Lo- 
ro Maestà la Regina d'Italia © la Regina Madre, 
maudando qui al Bertolini's Splendid Hotel, dal 
giorno 18 al 24 marzo, il sno rappresentante col 
riechissimo assortimento di Toilettes, Costumi, 
Mantelli, Blonses ecc. tutti modelli esclusivi delle 
principali Case di Parigi, veramente splendidi, 
graziose creazioni, dalle tinte leggiadramente sfu- 
mate » fuse con arte. Le nostre eleganti signore 
ne approffttino pei loro acquisti. 

Investimento artomobilistico. — Ieri 
ille 14, l'antomobile H 55.13, del garage in via 
della Fontanella, dirigendosi a corsa sfrenata alle 
Capannelle, passando in via Merulana investì al- 
l'angolo di vin Galilei la dovna Lneia Vicini di 
30 unni ab. in via Ruggero Bonghi 1. 

La poveretta fu travolta dalle ruote, mentre la 
automobile si rovesciava sul fianeo sinistro. 

Trasportata da aleani pietosi all'ospedale di San 
Giovanni, i medici le riscontrarono la frattura 
deile elavicole e vario contusioni © fu giudicata 
guaribile in 30 giorni con riserva. 

Nell'antomobile si trovavano il march. Gaugliel- 
mo Sirani, il nobile sig. Rino dall’Asta ed i si- 
guori Beniamino Sonnino e D'Ambrosi Curzio. 

Nell'investimento sono rimasti lievemente feriti 
il D'Ambrosi e il dall’Asts, che enrati nella vi- 
cina farmacia Fantasia, furono giudicati guaribili 
in 6 giorni. 

La ‘folla intanto che si era radunata intorno 
all’antomobile investitrice impedì il passuggio alle 
altre automobili che si recavano alle corse e chi 
vi era dentro impugnò la rivoltella per difendersi 
dall'assalto che fu sedato dai funzionari di P. S. 
accorsi sul posto. 

L'autorità di P. S. ha iniziato le indagini per 
l'identificazione dello chauffezr investitore. 

Imprudenza fatale — Ieri alle 14,8 dalla 
stazione di Termini partì il treno diretto alle Ca- 
pannelle sovraccarico di viaggiatori di 3° classe. 
‘Tra questo trovavasi nn giovinotto di eirca 2l'anni, 
che passati i Tre Archi, per stare più comodo, 
salì nella garitta del frenatore. 

Non pratico della linea, mentre il treno passa 
va sotto gli archi dell'acquedotto ad un chilome- 
tro dalla stazione del Mandrioue, l’infelice battò 
la testa al ciglio dell'arco, @ per l’ urto, reso più 
violento dalla velocità del treno, fu «balzato sulla 
tettoin del vagone segnente. 

Alla stazione delle Capannel?e Îl capo stazione 
Natok si avvide della disgrazia, e fece calare il 
morente che con antomobile fu condotto, in com- 
pagnia del pittoro Alessandro Perolari, all’ ospe- 
dale di S. Giovanni, ove però giunse cadavere. 
stato pai identificato per il calzolaio Silvio 
Troiani, di anni 17, 

Un pregiudicato ribelle arrestato. — 
Alle ore 11 di ieri, gli ageati del Commissariato 
di Trastevere rintracciarono al vicolo Renzi il pre- 
giudicato e vigilato speciale Pierotti Lmigi, di 
anni 24, ricercato fino dallo seorso anno dovendo 
scontare tre anni di vigilanza speciale. 

Il Pierotti al momento dell'arresto oppose viva 
resistenza tanto che nn agente fn costretto ad 
esplodere un colpo di rivoltella per richiamare 
l'attenzione di altre guardie, che, accorse, riusci- 
rono a tradurre il ribelle al Commissariato di Tra. 
stevere. 

Un agento nella colluttazione riportò alenne con. 
tusioni ed escorinsioni giudicate guaribili in po- 
chi giorni. Uv' altra gardia ebbe il cappotto ln- 

to. 
“"Faruste tra inquilini. - Le stagnaro Vin. 
cenzo Fabrizi di anvi 27, ieri sera nella cucina 
della sua abitazione mentre stava riscaldando la 
minestra fu rimproverato dalla coinquilina Maria 
De Micco di auni 88, la qualo siccome dorme nel- 
la cncina, non voleva che il Fabrizi ancendesse il 
fuoro perchè nvrebbe riempito di famo l’ambiente. 
Pertanto si accese nna lite e la donna dopo 


vere ricevnto dal Fabrizi una colfellata alla mano | 


destra, ebbe pare un mattone sul viso che le rap. 
Pe l'osso nasale. 
grida della malcapitata accorse il mari! 
que armatosi dt bestono pa ine di pen 
|, insieme alla donna all'ospe- 
dale della Consolazione. 

La De Micco fn gindiesta suaribile in 15 gior 
“ai Fabrizi in 10. i 

arresti per oltraggio — Iersi, verso 
le cre-$500, in Vis Appia Miura, nei uni du 
l'osterin Baldinotti, parecchi giovi fra coni 
tre muratori: Cesarini Paolo, Belli Salvatore, Zer- 
boni Alberico, attaccarono lite, 

Accorsi due carabinieri, Pacifici Reginaldo e 
Casoni Pietro, li invitarono ad allontanarsi, cer- 
cando così di evitare qualche possibile fatto di 
sangue. 

Ciò non piacque a quel desiderosi di attnecare 
briga, che con fatti e con parole oltraggiarono i 
due militi. 

1 tre muratori furono arrestati ed oggi saranno 
deferiti all'autorità giudiziaria, 

— Gli agenti del Commissariato dei Monti feri 
Sera arrestarono certo Lncatelli Lnigi, d'anni 18, 
perchè aveva oltraggiato il conducente della vat- 
tura elettrica N. 24. 

. 7 Anche per oltraggio ai controllori della So- 
cietà Romana dei trams De Simoni Antoni e Ve- 
tarchi Pietro, alle ore 19.30 fu arrestato il vendi 
tore Ambulante Massi Rodolfo, d'aami 18, 

— In piazza S. Giovanni in Laterano le guar- 
die municipali di servizio Orlandi e Angelelli trai 
sero in arresto nn vetinrino e due amici di que 
sto, che si divertivano a lanciare al loro indirizzo 
frasi oltraggiose. 

GI attaccabrighe. — All’ospedale di San 
Spirito ieri sera alle ore 2230 fu trasportato il 
mattonatore Angelo Lunadei di mi 38, il quale 
poso prima in via Aurelia, fuori porta Trionfale, 

eva attaccato lite con nn individuo, fino ad ora 
sconosciuto, il quale lo aveva ferito con nna col- 
teliata alla nuca. 

I medici si riservarono il gindizio, 

Dal Commissariato di Borgo si fanno indagiui 
per l’identificazione e l’arresto del feritore. 

Nel pomeriggio di ieri a Formello, in um 
osteria il contadino Antonio De Felice d'anni 1 
venuto n lite per frivoli motivi col contadino 
Pietro Silvestri d'anni 23, si ebbe una coltellata 
al Saneo sinistro, 

Il feriio accompagnato dal fratello Nicola fa 
trasportato ieri sera alle 18,30 all’osperlale di San 
Giacomo, dove i sanitari si riservarono 

izio. 


il gia 


Società A. BERTELLI & C., Milzno 


Presso Farmacisti, Profumieri e Parrucchieri 
e a bordo dei transatlantici Mendoza e Cordova 
del LLOYD ITALIANO 
Servizio celere GENOVA — BUENOS AYRES 


MONTE DI PIETÀ. 


Martedì 17 marzo 1908 - La 5* Custodia vende 
Gli oggetti d’oro impegnati il 4 giugno 1907 
fino alla polizza n. 104750. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 4 giugno 1907 fino alla polizza n° 104800. 


Nella sala nitnata in pinzza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 16 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 1% e 4*. 

N. E. — Si concedono vrestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestunze sh pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno, 

Dal 1° gennaio: L. 3.50, 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Anche ieri un magnifico teatro 
per la replica del Barbiere di Siviglia, che il mae» 
stro Magnone ha concertato con quel sentimento 
d’arte che lo distingue. 

Miguon Gloria Nevada è stata una simpaticis- 
sima Rosina, come De Luca fu nn inarrivabile 
Figaro. 

‘Assai applaudito il Carpi, che stasera si pre- 
sentava per la prima volta sotto le spoglie di A/- 
mariva. 

Ma le maggiori feste furono per Adamo Didur, 
il grando basso, che alla potenza magnifica del 
voce simpatica ed estesa nuisce qualità sceniche 
straordinarie. Dopo l’aria della calunnia ebbe una 
vera ovazione. 

Stasera riposo. Domani, per la trentesima d’ab- 
bonamento, quarta rappresentazione di Salomè, 
protagonista Gemma Bellincioni. 

Per mercoledì — a prezzi popolari — la Dire 
zione ci promette nna replica della grande opera 
wagneriana: I maestri cantori. 

Valle — L'unica rappresentazione dinrna di 
ieri con Arduino d'Irrea richiamò numerosi spet- 
tatori, che applandirono tutti gli interpreti calo- 
rosamente. 

Oggi riposo e domani, grande serata di benefi- 
cenza, si darà Aean. 

Mercoledì prima rappresentazione del nuovissi- 
mo dramma di Speter, Iran. 

Argentina -- Il successo di Bufere, il nno- 
vo dramma di Sabatino Lopez, fn pieno e com- 
pleto nelle due repliche di ieri. Grandi applansi 
all’antore ed ai principali interpreti. Specialm 
te festeggiati Evelina Paoli, Masealchi, Galvani, 
la Carloni-Talli. 

Bufere si ripete anche oggi. 

Nazionale — Grande ilarità destò nei due 
spettacoli di ieri La picrola signora Dnbois. 

Applauditissimi Dina Galli, Guasti, Sichel, Ciar- 
li, Onorato, îa Privato-Bramorini e gli altri. 

Stasera repli: 

Quirino — La Geisha vella diurna, la Lucia 
di Lammermoor nella serale fecero accorrere gran 
folla di spettatori e specialmente di bambini. 

I piecoli interpreti fureno tntti calorosamente 
applauditi 

Poggi si ripete ancora una volta Geisha. 

Quanto prima Cavalleria Pasticana. 

Manzoni — Molto pubblico e molti applansi 
ieri alle repliche di Fa9agas.. 

Stasern Il passerotto (Le friquet). } 

Renzo Rossi. 


MER Lia 
spettacoli d’eggi 


Argentina — Bufere, oro 21° 

Nazionale — La piccola signora Dubois, ore 31. 

@utrimo — Geisha, ore ?L 

mamsoni — Il passerotto, ore IL 

Metastasio — Le sorprese dell’autemobile, ore 21. 
\mlome Margherita - Spettacolo Yariato, ore 31.c0 

@iympia — Spettacolo variato, ore 2130 


Società Molini e Pastificio Pantanella 


Mo) 
Società Anonima - Sede in Roma 
Stabilim: 


NAPOLI: San Giovamni a Teduccio, 
CHIARAVALLE (Marche) — CAMERATA PICENA. 
Capitale versato L.10,000,9600 

1 signori azionisti sono convocati in assemblea gene- 
rale Srdinaria per il giorno 20 maro 1008, ale ore 16, 

la la Società, in piazza dei Cerchi, ‘ 
liberare sul seguente 5 mme 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'e- 
sercizio 197 e presentazione del bilancio relativo. 
2. Relazione dei sindaci. 
3. Discussione del bilancio dell esercizio 1907, ed 
erogazione degli utili ‘ 
£ Fissazione del compenso ai sindaci. 

. 5. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione 
dei signori: comm. Tommaso 
datore Luigi Josi — Ernesto Pacelli — comm. Gialio 
Sterbiai, che seadono per anzianità e sono rieleggibili, 

8. Nomina di tre Sindaci e due supplenti, 


Occorrendo una 2° convocazione, questa avrà Inogo 
il giorno 27 marzo 1908, alle ore 10. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 20 marzo 1908, conforme al disposto 
dell'articolo 35 dello Statuto sociale 
în Rema presso ìl Banco di Roma & prosso il Credito 


Italiano; 

în Milano prasso il Credito Italiano e la Sede della 
Banca d' It.lia 

in Toriro presso la Banca d' Italia @ ja Sedo del Banco 
di Roma 


in Genova presso la Sede della Banca d'Italia © del 
Banco di Roma 
Roma, 8 marzo 1908. 
IL Direttore Generale. 


Art. 35 dello Statuto Sociale. 


Per poter intervenire all'assemblea generale, - nel 
termine di cinque giorni avanti quello fissato per la 
seduta, gli azionisti dovranno depositare le azioni pos- 
sedute nella Cassa della Società oppure presso un Isti- 
tuto bancario a ciò autorizzato, ritirandone ricevuta 
da staccarsi da apposito bollettario a madre e figlia, 


Società Generale Immobiliare 
di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Anonima - Sedente in Roma, Corso Umberto I 380 
Capitale nominale L. 26,250,000 
Emesso e Versato L. 22,500,000 


Convocazione di Assemblea 

In conformità agli arlicoli 23 e seguenti dello 
Statuto sociale, i signori Azionisti sono convocati 
in Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
nella sede della società il giorno 20 (venti) marzo 
1908, alle ore quindici (15) per deliberare sni 
seguenti 


Ordini del Giorno 
A) Per l’ Assemblea Ordinaria: 


1. - Presentazione del Bilancio al 81 Dicembre 
1907 e Relazione del Consiglio d'Amministrazione. 

2. - Relazione dei Sindaci. 

8, - Determinazione del dividendo dell’eserci- 
zio 1907. 

4. - Surroga di Cousiglieri nscenti. 

5. - Nomina di tre Sindaci e due supplenti, e- 
determinazione della loro retribuzione. 

3) Per l Assemblea Straordiuaria ! 

Deliberazione per l’eventuale emissione di azio- 

ni, giusta l'articolo 4 dello Statuto. 


Non raggiungendosi il numero legale di cnj 
all’art. 80 dello statuto nell'assemblea del 20 
marzo, tanto l’ Assemblea Generale Ordinaria 
quanto quella Straordinaria saranno nuovamente 
adunate in seconda convocazione nel successivo 
giorno ventuno :21) alle ore quindici (15). 

S'invitano i Signori Azionisti ad eseguire il de- 
posito dei loro titoli non più tardi del 18 Marzo 1908: 
in Roma, presso la Società o presso la Banca 

Commerciale Italiana; 
in Milano, Torino, Genova, Firenze, Livorno, Napoli, 
Venezia, Padova, Bologna, presso la Ban' 
ca Commerciale Italiana; 
in Berlino, precso la Deutsche Bank, la Direotion 
der Disconto Gesellschaft e Meyer Cohn; 
in Francoforte sjM, presso i Signori Gebriider 
Bethmannj 
in Colonia, pressoi Sigg. Sal. Oppenheim Jun e 
in Basilea, presso la Bankverein Suisse e Signori 
Da Speyr e 0. 
in Ginevra, presso i Signori Bonna e C.; 
in Zurigo, presso la Société de Crédit Suisse, 
Roma, 1 Marzo 1908. 
Ml consiglio &' Amministrazione 


C. 
NOCERA=UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 
AcqUA MINERALE DA TAVOI 


Ultime Notizie 


Teri mattina, ha avuto Inogo, al Quirinale, la 
consueta relazione dei ministri a S' M. il Re © 
la firma di leggi © deoreti. 


Consiglio di Ministri 

ll Consiglio dei Ministri riunitosi, ieri. dalle 

11 alle 12 a palazzo schi, sotto la presidenza 

deli’on. Giolitti, non si è occupato che di affari 
di ordinaria amministrazione. 


Ministero Interno. 

E' stata concessa la cittadinanza itali 
guori Giovanni e Bayron Antonopnio già sudditi 
elleniei. ; - 

— Sono stati approvati gli statuti organici delle 
seguenti istituzioni pnbbliche di beneficenza : 

Confraternita della Misericordia di Montegiorgio 

di S. Alessio (Parma) 


dosene i relativi statuti organici, gli Asili infan- 
tili di Gandino (Bragavza) e di Palazzolo (Brescia). 


Ministero Esterl. 
Condoglianze per la morte 
del generale Degiorgis, 

. degli affaci esteri rnsso, Isvolsky, com- 
pista la morte del generale Degiorgis, l cui 
servizi eminenti sono stati altamente apprezzati 
dal Governo imperiale, ha telegrato al Ministro 
trittoni di gradire l’espressione della sua dolorosa 


Simpati*: Pietro di Serbia ha inviato îl suo pri- 


to di campo dal Ministro d’Italia x Bel- 
TO dd marchese Guiccioli, per. pregarlo di ‘ren> 
Ermii interprete presso il Governo italiano delle 
deri ivo coodoglianze per la morte del generale 


(Sì Salonicco, 15. — generale 


Hilmi Pascià, il Valì, gli Agenti civil nastro- 


Nel personale dei tabacchi 
Il Ministero delle Finanze ha preso in benero. 
le esame il memoriale presentato dalle verifica- 


sposto, con circolare in data di sabato, che il loro 
assegno giornaliero non abbia a risultare inferio-! 
re alla media dell’operaio con più di tre anni dî! 
anzianità. . 

Cou tale provvedimento la maggior parte delle 
verificatrici, controllatrici e verificatrici avrà un 
non trascurabile vantaggio. 

Nelle classe delle verificatrici saranno d'ora in 
poi scelte le maestre, x 


Ministero Tesoro. 


Per gl'Istituti d'emissione 
Il comm. avv. Achilie Padoa, ispettore gemera-! 
le per la vigilanza sngli Istituti di omissione © 
sui servizi del Tesoro, è stato chiamato a far par- | 
te della Commissione permanente per la vigilan- 
za della circoluzione e sugli Istitnti di emissione, ! 
AI veterani 
Con Regio decreto in data di tri è stato con-! 
cesso l'assegno vitalizio a 4 veterani det 1845-89, ' 


a 7 del 1855, a 163 del 1859 ed a 69$del 186061 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio, 

< Aretnsa > partita da Port-Satd per Spezia, 

< Rimorch. 2} » partito da Spezia e giunto a: 
Savona dopo aver tocesto S. Margherita Ligure. 


SPAGNA. 


© (8) Barcellona, 15. Nel pomeriggio al 
mercato di S. Giuseppe, vicinissimo alla Rambla, 
sotto il banco di nn macellaio, scoppiò na bomba. ! 
Tux vecchia, che era vicina al banco ha ripor- 
tata ln frattura di nna gamba Qualche altro fa 
leggermento ferito. 

(Queste bombe postume, rivelerebbero che l'or-| 
ganizzazione anarchica non è rinscita in tempo a 
compiere i suoi seellerati propositi, durante la vi. 
sita del Re), È 


PORTOGALLO 


© Lisbona, 15. L’ammistia politica non sf 
estende ai convolti nel regieidio jsi sarebbe man- 
cato altro!) ed ai processati per fatti 
del regicidio fei sarebbe mancato altro!) ed ni 
processati per fatti conseguenti del regisidio. - 

L'amuintia sarà accordata dopo ln cirimmra delle; 
istruttorie politica e gindiziaria. 

— Il partito repubblicano presenterà cnmdideit' 
anche nella circoscrizione di Oporto. 


(__— “$i 
Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 


dal dì Bal dì 14 Marzo 1908 
Unità] Minimo | Massima | 
e 18 

15 


ARTICOLI 


Buol © vacche na. da strame 
Baoi è vasche de erba 


> Bianchi di Napoli 
Polli di Toscana 

Follanche > 

Pollastri © Polianche Valderno ertra 
Pollaswri © Pollanche soelti 

Pollastri delle Marche 

Pollanche delle Marche 

Galline n 

Pollastn di Paragia 

Galline” 

Pollanche 

Piecioni 

Galline Faraone 


490 
450 
5% 
48 
ris 
is 
390 
4 
rita 
150 
530 
sa 
io 


Zi 
Zamboni di Brienza A 
Zamboni di Modena : 
Praasiutti di Modena addobibo : 
Prescinti di Milano uso Grate : 
ti Bologna 3 
Vantrescho di Balogna 0 z 
Mortadeilo di Dolegna 3 
Rattini di atitano Grossone î 
tratto d'America È 
Mero d'America = 
Sfano tedsro pe. romimevzo La qual. quibi 


Grsto tenero st. versa 1 quat 


da 
Romana 1% 


Grabone Provinci 


BIISITII® 


Avena (stazione Roma) © 1, qual 
Avena stazioni diverse 1 q. 
Orso da birra 
Farinella di granone di Ferentino 
Semolino di grano duro 

‘extra Cimone 
Cimone 1. g. 
Gimo è q: 
Riso Puglione 
Riso Giapvonese brillato 
Riso novarese 1 q. 

Giapponino 


bi 


Zucearo extra fino 
Zuccaro in pani sani grossi 
Zuccaro in pani sani piccoli, 
Zucenro in quadretti comuni 
Zuccaro raffinato extra 
Zuccaro Centrifuzo 
Zucenro Semolito 1. q. 
Zuccaro Semolato ©. a. 
Zuccaro uso macîè N. 1 
Araîici di pil scelte di Calabria 
Limoni di più scelte 
Hiurto sell Agro comano pure 
Burro di Milano 1. 
Burro di Milano 2. q. 
Burro di Reggio Emili: . 
'ormaggio detto a cavallo I. q. 
Formagiio dotio a cavallo 2 


a 


sagsas Bis 


. È 

Formaggio a narzolina di bitaia 
Formaggio pecorino vecchio 
se © si è naovo salato 
Fornihgzio frisco (a iuila stagione) 
Formaggio Gorgonzola bianco 
Forpaggio Gorsorsola ssorizzato 

d Mozzarella di butala 

7 Stracchino salato 
Dori in paraia dasio camproso 
Uova da scarto piccolo 
Baccalari Caspior 
Baccalari Islanda 
Baccalari $. Pietro 


Baccalà S. Giovanni ” 
iaconlà nor jo nuovo quibi 
Baccalà norregian piera 


Sapone comune nostrale 1. q. 
tono comme mostre 2 digg cata 

lit eranondi Miano de vai 6 ate 
3 ai itano"grapp. da eredi 95 

Denasuraso da gradi 85, 


ù N Pres 


te 
della Sezione Sindacale dei Medintori di merci 
CARLO ALBERTO CANESTLRELI 


E S8 
Fer abbonarsi 


I metodi più spicco e sicuri sono due: 


Versare l'ammontare dell'abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, # quali, senza spesa, 


sano essi alla trasmissione con moduli speciali, 
Lr ciare: le. tomma con CARTOLINA 
POSTALE. 


LUIGI PLATTI gerente responsabile ù 


cose fra.le 


ciò.a raccapezzarzi:-si'ricordè»che, abbattuto dal 
esldo pomeriggio, e gettatasò sulla sedia a sdraio 
per-meditare, erx-stato vinto dal.sonno. 
Intanto.ib»eole:che cadewa sulle persiane, ri 
randosi, aveva-lasciato la stanza al buio quasi 
completo. Abitratosi:a.quella.oscnrità, lo sguardo 
di Clandio si posò su di un grande ritratto di 


Egli. scosse-la testa e-disse a voce alta: 
— E finita questa valta, è finita per sempre... n gta 1 P. 
Ma nelrespiro di soddisfazione, che gli nscì del ! R quale famiglia lombarda, che avesse preso par- | laglie del risorgimento ! Pe: 
petto, era un’ ombra di rimpianto. 


dorma che sembrava sorridergli ironicamente. | qualità di Ginzeppe Jerace, si era affezionato a 


* Guardò altrovo. Più che soorgete, ricordò le 


quali viveva nal suo 


nei figli l'emtnsiastico affotto per 
l'odio per lo straniero oppressore. 
avera avuto inoltre quale istitutore 
Red amico, un.giovane sfiggito miracolosamente, 
| dopo la spedizione di Sapri, allo unghie del Bor. 
-bone, Era stata q: 
bmoma occasione pi 


sta per il vecchio 


Ini come ad un fratello. 
I conti Veniero non erano molto ricchi allora. | Prima, per aver potuto prendere parte alle bat- 


te alle viconde patriottiche, poteva dirsi ricca | sta quasi una oss 


er aiutare il povero emigrato 
ramringo, © per mettere vicino a Claudio un uomo 
dabbene, e ardente d'amore per l’Italia. E il 
giovanetto, conquistato dalle nobili © generose | to oblio di sò nel beno di tutti. Quanto aî-ea- 


dopo il 38? Alenne di esse, con matrimoni e con 
eredità, si rimisero più tardi a galla, ma in quel 
i PES 
stria aveva imposte gravi, enormi tasse di 
‘ra; nessuno peneava più ad amministrare le pro- 
|. prie sostanze. Il grande, generoso pensiero di re 
Gimere la patria trascinava tutti, e si imponeva, sì 
che le altro cure sembravano meschine e nalle. 
Tatto convergeva in quella idea fissa: il bone 
comune; e gli interessi personali eranolasciati da 
parte. 

Cost Claudio era cresciuto con questo solo mi- 
raggio : la libertà d' Italia 
Allora la missiano degl 
era di proparare i difensori e i*rivexdicatori; è 
Terace avova insegnata al suo allievo la storia 
greca e la romana, © via via lo aveva fatto- pal- 
pitare sulle gesta di tutti gli eroi delle ‘diverse 
epoche gloriose di ogni civiltà; cosicchè morire 
bene era stato il sogno del giovinetto, morire 
come muoiono gli eroi, colla spada in pugno, con 
un alto ideale nel cnoro, colla gioia del coraple- 


paia 


l’Italia, 0 


conte nna | 


| rebbe augnrato Clandio di esser nato disci anni 


Ini era stata que- 
cessione ! Perciò quando nel 87 


Indirizzo Direzione: 0: Ruaministeazione del Popolo Romeno 


— Arretenso contosimi 10 ) 


"iscorrono sompee dui 1. è dai 15 del mese. 
LE ASSOCIAZIONI scema semo dui e 


roma 
Tiratura quasi costante: 1,000 in città - 12.000 in provin 


21 promi 


Italia 


5 


Prezzo dell'Aassociazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA —) 


3 i ftalia. 
n. 10 ! Stazi dell 
i mode pe 


Anno, L 16 - Sem. 
Auno I 


istitutori, come Jeraco, .| 


+ Con L'ECO DELLA Mena )- 


piùim.sò dal- 
la gioia © il sno entusiaso fu tale da non dar- 
gli più nn istante di riposo. Egli, che aveva 
altora diciotto anni, era diventato diafano © tra- 


Oh! le migliaia di\madri spartane che vissero 
in quell'epoca gloriosa! Non dite, no, che te don- 
ne'sono deboli ; quelle d' allora fnrono eroine! 
Non sempre i padri erano messi nella confidenza 
dei figli che partivano per la gnorra, ma quasi 
tutte lo madri" avevano diviso le ansie dello lo- 
ro creature ; @ la notte, al buio, lo avevano ac- 
compagnate in fondo alla scala, sussnrrando al 
loro orecchio le magiche parole « ritorna vinei- 
tore > e soltanto dopo, rientrando nella vuota 
stanza, rivedento quel letto, dove forse il figlio 
loro non avrebbe più riposato, esso vi si butta- 


ELLE INSERZIONI. 
È PER INSERZIONI (rotori stima pe Goa 


Corpo del yiornale, L. 2 ver limea 


> Piccola Cr 
È tutto su misura corpo € 


vano sopra piaugenti © preganti, pensando con 
terrore ai pericoli incontro ai qual “cm 
così lietamente. (ia 

Fra queste madri coraggiose ed amenirabit 
era stata la contesa. Vedere. Quando aveva 
Teduto partire Clandio cogli occhi lampeggianti 
di gioia, gli avera sorriso, lo avera baciato, gli 
aveva appuntato un fiore sulla tanica © lo aveva 
spinto fuori. Poi, trattenuto per un braecio Jerace, 
che partiva con Ini, aveva scongiurato con pa- 
role tronche: 

— Lo sorvegli, lo protegga... faccia: che io 
possa rivederlo, 

Dopo la partenza di uo figlio, il coraggio detta 
contessa doveva essero maggiormente prorato. Il 
conte, ammalatosi gravemente, morì in pochi 
giorni, lasciando il pateimonio-molto dissestato : 
cosicchè ella, sfinita per tanti dolori, si ritirò col 
minore dei figli, Paolo, di otto ammi, .in una sua 
villa nel Bergamasco, ove era solita 
lantunno, e dove trovò qualche conforto soltanto 
nella compagnia della contessa Pabrizi, ana lon- 
tana parente e sua cara amica, vedova da pa- 
recchi anni e ancora giovane, che viveva alle 
Acacie, villa poco discosta dalla sua,.e.che seppe 
con delicata tenerezza comprendere © lenire lo 


sue pene. 
(Continua). 


1.3. Sotto Cron. cent Me. - 4a pagina divisa ia 10 colonne: cent 


oni si ricevono presso A. Griger Snct È 


Inserzioni finanziarie L = Cronaca, L. Sla 


Economici : Vetere tariffa. - Per Ia Kombneca nin: 
E. Oblieghi, Milano, Gall. V. E. 28. 


FORNITRICE R. CASA 


E _ —  ———— 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L. 60.000.000 


“EA VELOCE, —— “ITALIA, 


Navigazione Itatina.a vapore —1Società di Navigazione © 
Capizatessaciate L. MI. UO. (0 Capitale socinie I. è 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOC) 

Partenze da Genova per New-Yerk (tocca. di 
Palernro) tuite | umane. 

Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccando 
celtana e Montevideo ed eventualmente Rio Janeiro e Sa 
tutti 1 giovenì ed een -secondo sa 


Servizi"internazionali:detta ‘Navigazione Gen, Italiana, 
Per Aden-Bombhay Hong-Kong {i lo Napoi e Mess.na) 
deteneva 1 18 di , 
cn 


colei, ore 46 
ab 1400 al 28 
Per Massaua (toe 
egn: qualiro m 


‘a Genova ogni mer- 
antinopoli (toccando Ancena, Bari 


sabato or 


fà) ca Briudìsi 


Per Patrasso-Pireo-Co 
0 Brindisi) da Venezia 
Per Patrasso (toc 


manedì ore 2 


30 
Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (t0 


mo, Messina © Catania}da Genova 
Per Tumisi itorcando Livorno e Cacna 
2 - (to Palermo @ 


nova ogni ve- 
um) da Napoli 


Servizi giornalieri tra il Continente, 
la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Servizi postali delta Società ‘ La Veloce ,, 


Partenze da Genova per Santos (toccanio Tenerifa e 
S. Vincenzo) ogni mese. 
Partenze da Genova per Porte Limon e Coton ‘teccando 
Marsiglia, Barceilona e Tenera) ai 1° d 
per informazioni cd acquisto di biglietti in Roma rivolgersi al 
TPilicio Passeggiori delle tre Società: Corso Umberto Ì no 
(angelo via Tomaceli!). È ki 
N. B.— Riuroduzioni del presente annun 
Sacietà NON VENGONO RIC 


jon esprrssamente 
NOSCIUTE 


< DI GREDITO 


x[ Sera ; 
È Società Anonima 
| Capitale statutario L 
x Emesso e cei 


a 


di, di cui ilr 
Xx] care ia piena prop 


i del mutuo, 
| Ti mutual 
£ totaîmente del suo debito 
do al 


5 peri mutvi sino 


Per 


 rivolger: 
in Koma, com 
salì della Banca 


KM MK 


x 


er Avvisi 


Mm 


Rivolgersi all'Amministrazio 


to ammortizzabili da 10 a 


nni, 
3 per ogni 100 lire. di ca 


stituto i compensi doruti a 
© del contratto. 


L. 10 per le domande di soma soperiore. 


rr -arI 
FETTTETTRI 


emici 


FONDIARIO > 


lo L. 40 mil 


fa mutu | 
D anni, Fmu |X 


scelta del mutuatario, ind | $ Corrispondenze | 


{5 paroie L. 1, ogni parota.in piùe. 


per i muti 


olo 


| Hl Categoria 


cred* : 
zio, come modiste, | 


ande e per ulte. |,, 
concessione dei |”) 
e dell'Istituto |3€ 


le Car- (sg 
di quello sor. |) 


Econo 


"TO! 


ICO-DIGESTIVO 


Specialità delia Ditta GIUSEPPE ALBE IRTI di Benevento 
e 


© Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. —®g 
Richiedere sull'etichetta la Marca depositata, e sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


Chimico Permanesn 


fo 
h3 


Società Anonima - Capitale L. 
SUCCUR, 


2,000,000 interamente versato è 


SUETN Agzee RASPORA, 2 GONDRA7, È 
TERSPORTMOBIGLIE | ROMA! = ormenAGEMENTE 


è 


RIDODIDA 


IIDOC 


X 
mr 
È 
< 
SÌ 
(el 
fa 


3 


4 


RE carne 0A 
N ct Her 

i Comunicazioni rapide franco-italiane 5 
phi PER IL SEMPIONE 

Îf Il nuovo serrizio franeoitaliano pel Sempione 
l'onpalo nta spino coral go Parigi 

$i a) partenza da P: alle E4,30, arrivo a Milano 
3} l'incomani mattina alle 7,28 e a Venezia alle 12,15 
i} — 8) partenza da Pangi allo 20,05, arnvo a 
7 Milano l'indomani alle’ 9,50 e a Venezia aile 
7 19,25. 

pes treni rapidi partono quotidianamente di 
tì Parigi: a) partenza ds Milano alle 7,40, 
ji l'indomani alle 22,59— 2) pi 

3} tenza da Milano ailo 28.85, sento l'indomani 


allo 14,29. 

dì wagons- 
e 23 classe, 
Lunxpi' men 
arigi alle-20,05 vs 
TERNO DI Lusso che musgo l'indomani alle 42,39 È; 
2 Miiano e alle 16,56 a Venezia. Questo ireno 
di lusso (wagons ins o réstaoram:) il mamrevti, 
cioveDì e pox&xica ale #8y25 parte da Milano 
e giunge a Parigi alle 7,85 


Pillole Anticatareati Nigri 


del Dott, N. Nieri di Pennabilli Pesaro} 


Guariscono in tre 0 quattro giorni-qualue 
tosse, catarro, bronchite, massime da infinenza, 
dì natura non tubercoiare. Ogni scatola re 
ue e costa L. 1.35. 
È scatole , dediei L. 12.60, franche 
dì porto. Ai i, Farmacisti, Ospedali, Con- 
greganoni di Carità. Opere Pie, si accorda ;ì 3500 
di mbasso con iinballo e trasporto gratis se 2egur 
stano almeno N. 50 scatole, “ 
Si restituisce il demnro 2 chi, su) suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcuni beneficio, 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


purci 


Associazione al POPOLO ROMANO 
Regno Anno L. 16 - Sem L. 9 - Trim L. 5 
Unione > 35. » 20. >» 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


R:gno Anno L. 20 - Sem. L. Hl - Trim L 6 


= k È A gl Ri 


Orario BELLE FERROVIE 


Per il Pubblico 


TRAMWAY RO, 


CALENDARIO, 
DOMENICA 16 Marzo 1908 - 
Leva il sole alte 4.22 m. - Pramonta alle 6.15 a. | 
Lera la Luna alle 4.42 s.- Trxmonta alle 5. 
L'Ave Maria suona ore 6.30 


Ciriaco 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 15 Marzo 1908 - alle ore 16 


Frascati. . 


Vellet 


ttt coper. 


1: coper, 
Costantia.li riovoso 
piovoso ||rtaita 31; coper. | rupoli 
316 coper.I} arene peli... 
ca = => Torino-Pisa 
in Italia, Milano-Piss 
È Ancona-Fo, 
Milano-Firenze. 
cEETÀ Gioele | Mare Avezzano-Tivoli 
Tivoli. 5 
Civitavecchia: 
Genova sereno calaio Frascati» 00.1. 
Torino sereno 35 Terracina Verieti | 
Milano |sereno E enti 
coperto calmo 
sereno = 
sereno = 


PARTENZE da Roma per L 


Velletri-Terracina |‘ 


linee di 


Guida del Forestiere 
| LUNEDI - ingresso libero, 


4 SISTINA, 
PFAEL 


DI IA 
MATICO 


a Sagresna n. 6. 

td. CUPOLA DI BA 

Omonima) dal 

8, dalle ori 
ta, 

speciale 


PIETRO, (sctosso dalla Chiesa 
(Il permesso via della Sagrestia 


SEGRETO. Sì visita con permesso 


Propaganda Fide, dalle 10 alle 18 
Segretario di Propaganda: 


pirvoso agitato 
sereno = 


| sereno = 
è [sereno legg. mosso] 
piovoso |azitato 
coperto pa 
Tiriolo È pionoso = 
Palermo pieroso |grosso è ‘ 
diessina 51 coperto |falmo 51 | Anzio-Mettone 
Cagliari sereno legg. messol 159] 38 re — 6.45 — 


Probabilità: venti deboli settentrionali al Nord, vari al- 
trove; ciolo vario; alto Tirreno. 


857 


Nettuno-Anzio - Parienze per Roma: 
Ore 6.26 -— 11,36 - 17.12 


ARTISTICO INDUSTRIALE, v. a 8 Ginsoppe 
Ù Valle 18 
. fuor: porta Salaria 11. (Il permesso 
) princive Torlonia.) 
dalle 13 alle 16, 


1, v. Lungara, i 
, Temazio 19, dalle 9 alle 15. 


ANDREINA, v. Università 1, dalle9 alle 12 
2. 
alle 14. 


20,12 fest 


p. S. Agostino 8, dalle £ 


‘ALLICELLTANA {Chiesa Nuova, dalle 9 alle 15 

la. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano e7 
e $ alle 18 

d’ltencomze: DI 8. AGNESE, v. Nomentana, (11 permes- 


A Roma. 
Regio Osservatono del Collegio Romano 
1 Barometro è ridotto a © ai mare. L'alzerrs della sts- 
fieno è di 50.6. Barometro a mezzodi 764.7. Termometro 
eetig. massima 11,7 minima 2,0. 
Umidità relativa 23 assolnca 3.18 Vento a mezzodi: 
Stato del cielo : sereno. 
n GENZANO 
Anagramma. a 
1. Ho guai, nessono ne dubita, 
Se 2 caso gonfia il Reno. 
2. Cadice ad Arceagelo 


per FRASCATI 


da FRASCATI 


Spiegazione del passatempo precedente: 
Non vi è rosa senza spine, 
_ = — 
N. B. — Gli Avvisi economici e 
den: 


E Corrisponsi 
di $* pagina cne non ci pervenzono almero 
per 5 pom. corrono ii riscnio ai non es re 
Ri bblicazi cne nel ‘giorne successivo, Indirizzare 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Parienze da Roma 


(63 | 8 
(1 | 15. 
= 


‘ 
{ 
(gt 
Arrivi a Roma 
(140/ 
(1848 


so dal rettore della Chiesa omonima dalle 9 alle 1130; dale 
le 14 il tramonto. ò 
ra. SEBASTIANO, v. Appia Antica, dal tram 
Conca Marina, $. E Teodoro, dalle è al tramonto 


mo di Trapano; y Labicana 98, dalle altramonto 
Foro truiazor p° fgipanee dallo © si nasale 
"Appia Nuova 21 5. chilometr 


dalle è al tramonto. 
Vilie: PAMPBILI, fuori porta &. Pancrazio, dalle 13 al 


TAMA. "UMBERTO 1, fnori porta del Popolo, dalle 7.40 


lì tramonto. 
ue MN Ingresso Una Lira, 
tela Vaticamo, accesso vin della Fondamenta viale del giar- 
i late 


| Musei: DI SCULTURE ANTI( HE. FTRURCHE GABI 
= 'TTO DELLE MASCHERE dal:e 10 alle 13, 
| > 14. LATE] qua dra e GAL 
Laterano, dalle 10 alle li 
Via soncnri Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
NAZIONALE, pi delle Terme 13, dalle %0 atte 18, 
PRRUSCO pilbaso di Papa Giallo fuer port del 
opolo dalle, 
ca TREISTORICO "ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27. dalle 10 alle dé. 
%d. KIRCHERIANO y, Collez, Romano 27 dalle 19 allet 
Fero Romano. dille 9 al tramonto. 


e vaglia all’Amministrazione, ‘Tutte la corse hanno coincidenza al Bivio di Grottaferrata, | Palanto dei Cesàri, y,6. Teodoro 16, dallo 9 21 tramonto 
nà È 7. ua n i 
— ° fino STERSIZTES te 


Il Ingresso Cent. 50. 
Musei: CAPITOLINO DI SCULTU 


RA, p. del Campido 


glio, dalie 10 alle 15, 
BRONZI. ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO- 
ICA, p. dei Campidoglio, datle 10 alle 15. 


idogiio, dalle 10 alle ti 


ieria di Pitture, P. Ca 
a v. del Campidoglio 


Tabuario e Terre Capito! 
dalle 10 alle 1 

Anttauarimm, v.S. Gregorio 1,'dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 


T'olosseo: PERIORI, dalle 9 al tramonto. 
Catacombe Appia Antica Sî, dalle 7 al 
tramonto. 

Colembario di Pomponie Myina,v. porta S. Sehu- 
stiano 1°, dalle 8 alle 1 


Ipogeo dezli Scipioni, v. Perta Ban Sebastiano Ni 
dalle 7 nile 19 


Iour dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. è. 


F CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


7 rm toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
Vedeva fio creazioni era dà lcaioni di 
agna signore e signorine, DA 89 Fermo pesta. 890 

pag 


III CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent.5 cad 


Studio legale amministrativo Foma (mi 
n rg avv, Cario Lanza, Ricorsi di Comuni, Opere Pie, impie» 
tail governanti è Comunali anestioni dimprae coni 

stiche, Fonde Culto, Delio Pubblico, Mato costata a 


Distinta signorina ii e 
miglia in Roma. via Babuino 114pra scala. 
stra cen qpioma È, Senola Normal Genova. 
10 Male, Sezioni © Fpenzioni senno Genere 
dm craa'pri 1a che a domie'lio degli aiuc=i. 


Per allieve di canto 
Ha distinta arcizta ben Nota. avendo dem 
samMeRIO del conto, accusa di 


srtgigiga 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Onse da lire 
20.000 a lire 750.000 

Aree fabbrieabili in Città da L. 35 a L. 75 îl mq, 

Areo fabbricabili nel suburbio da L. 102 L.25il mq. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Netinno 
da lire 15.000 a lire 100.090. 


Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 


Terreni per Ville L. 6 al m. q. 
Terreni per Villini da L. 1a 4 alm.q. 
Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 
Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garazie. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 1? alle{5. 
escinse le feste. 


È j col 10 maggio appartamento vuoto 34 
Cercasi ci earn, Ta 
Spagna © piazza Ia Lucie Kivolgerl via Pratina st 

n 
Per comunità religiose o collegio yentei 
tasì vasto terreno cen fabbricato e cappella nella provin 
i Roma pi il Sanmario di Genazzano, Scrivere 


che conosce Pins 

Fiesco penissima 

mi di inagna iszitama 

icilio. Rivoizersiin via 
Ta 


Distinta signorin 
il trancese. dà iezioni di canto e iezi 


e fracese.in casa propria e a di 
Acrora È. 48 Scala B, int 1° 


Signorina fn cn 


minili. già insegnante presi 


a lavori fom- 
distinte famiglie, accottereb: 
de istruire fanciulli 0 signorine, anche. accompagnando 
cirigendone odueazione intera giornata. Dirigerai via Capo 
pelle 28, ultimo piano, prima porta a sizistra. 


Ex sott’ufficiale timit stamente 
daziaria © di csattoria nelle provincie, fornito del miglia 
documenti © che può dare in Roma le maggiori. parmozie 
sotto ogni riguardo, desidera un poste, anche di fiducia, 
nella capitale ad onestissimo condi; Rivolgersi 8. 8. 
fermo in posta. 


PD’ AFFITTADZI 
e ___ 
i presso distinta famiglia camere 
Si affittano "ipo fina famiglia comere 
pendenti, anose, spiendida posizione, prospicienti 
cone piazza Rusticneci. Sena comoda. Rivolgersi 
Rusticnoci 84 in & 


CORRISPONDENZE ’ 
5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca& 


27, Priva ancora tuo notizie, preoceupatissima; appena 

puoi scrivimi; intanto sto presso te col pensiero, 
faccio col cuore migliori augurii. Leggosti altre corrispon- 
denze? baci. 


18 fermo posta. 780 
—— 
D’ AFFITTARSE 
el ig a 
Appartamento splendido fissi, vani ni 
‘4errazza affittasi via di Porta Castello %i. Buona ocsusione 
r impiauto stadio fotografico o di pisvara. DA I 


i fiabilimertio del FCHOLO 1 (VADO 
Carta delle Meridions >Liastri Loriliena BergerWirt 


sentona 
o del 


n Prin 
per le fel 
as 
di saln 
Banu 
di estre 
(HS) 
passe Da 
tifi stam 
La Pri 
sono par 
Îla salma 
nezia. 
1 Prefl 


